d, 


| 


Note del giorno 


*r: sulle coste della Tripolitania e 
Cire annoni e fucili tacquero, non sarà 
inutile rilevare con brevi commenti alcune 
notizie che a noi sembrano non prive d’in- 
teresse. 
a prima è quella giunta nella notte (Vedi 
otto Pol. e Dipl.) relativa al' risultato di una 
; importante: importante per- 
i trattava di eleggere in un Collegio di 
ntinopoli un successore a Rifaat pascià, 


«he aveva lasciato qualche mese fa il porta: 
steri per 1’ Ambasciata di 

no in lotta l'attuale Ministro di Giu- 

cd inerim del Culto, Mendoub, ed un 


» del nuovo partito di opposi- 
erale, Abireddine, il quale avrebbe 
» un voto di più del Ministro suo 
etitore. 

valutare \portanza sintomatica di 
a clezione nella capitale dell’Impero 
envicne aver presente che Rifaat pascià 
stato eletto a grandissima maggioranza, 
isachè il nuovo partito di opposizione, 
titnitosi o ricostituitosi qualche setti 
multa dopo l’inizio della guerra con circa 
) deputati (meno di un terzo della Camera) 
lo non s'illudeva sul risultato, ma nel 
re un suo candidato sperava tutto 
i ridurre di qualche decina di voti 
\ggioranza che aveva riportato 
ià 
Invece, sebbene si trattasse di un Ministro 
carica e di un Collegio di Costantinopoli, 
dove Governo e Comitato dei giovani turchi 
avevano agio di mettere in azione tutta la 
loro influenza e tutti i mezzi morali a loro 
disposizione, è riuscito, sia pure per un voto, 
il candidato dell’Opposizione. 

Nessnno pensa che questa vittoria della 
Opposizione possa modificare ora la situa- 
zione politica e parlamentare in Turchia, ma 
è indubbiamente — dato il carattere 
zione — un indizio delle mutate 
condizioni nella pubblica opinione e della ten- 
dlenza che si fa strada contro la politica belli- 
cosa ad oltranza, che i giovani turchi van- 
no sbandierando tuttodi nel Tonin e negli 
altri giornali affigliati al Comitato. 

CIT 


Altra nota interessante è quella relativa 
all'espulsione degli italiani — Mercè le pre- 
mure dell’Ambasciatore di Germania pres- 
so la Porta, bar. Marschall (redi dispacci 
Stefani e il nostro da Berlino) la misura coer- 
citiva sarebbe sospesa per Smirne e si li- 
miterebbe per ora alle piazze forti. 

Noi non contestiamo il diritto, nè il eri- 
terio del Governo di Said pascià: notiamo 
soltanto che i sudditi turchi che hanno af- 
fari commerciali o lavorano in Italia — pochi 
o molti non importa — possono venire, resta- 
re, 0 ritornare a loro piacere, senza tema di 
essere molestati. 

Preferiamo rilevare l'interessamento pre- 
muroso che l’illustre- rappresentante della 
(ermania presso la Porta ha posto e pone 
nel tutelare, in quanto è fattibile, i nostri 
connazionali residenti nell’Impero otto- 
mano. 
questa constatazione di fatto ci porta 
*«d una considerazione di ordine più elevato 
che dovrebbe imporsi alla riflessione di quei 
giornali tedeschi, che si lasciano trascinare 
a polemiche irritanti — le quali special 
mente dopo le orribili scoperte dell’oasi si 
vanno generalmente smorzando — ed anche 
ai nostri confratelli che replicano “vivace- 
mente. 

Jam satis prata bibere! diceva Virgilio 
Marone. Vediamo dunque di smorzare, anzi 
«li porre fine, troncandola, questa lotta quo- 
tidiana e incresciosa a punta di penna, la 
quale, col protrarsi, non può a meno di la- 
sciare, per effetto di infiltrazione un sedi- 
mento perniciosissimo negli animi e nella 
opinione pubblica di Nazioni e Stati, che 
da oltre trenta anni sono alleati, ed hanno 
supremo interesse, ora, più che in passato, 
di continuare ad esserlo cordialmente. 

“ 

Una terza notizia, che non manca d'impor- 
tanza è quella che telegrafano dal Bosforo 
alla Gazzetta di Colonia circa la questione 
dei Dardanelli: ma siccome questa, grazie al 
cielo, è speciale competenza dell’ottimo ami- 
co on. Eugenio Valli, lasciamo a lui di se- 
guirla. cedendogli il’ brando. 


Politica e diplomazia _ 


I dispacei col segno E] sono della notte 


rosent 


(S) Berlino, 11 — La Deuteche T'ages Zeitung an- 
nunzia che il Re di Danimarca è giunto a Berlino in 
incognito 

(S) Parigi, 11 — Il Ministro degli esteri russo Sa- 
zonofi è ripartito per Pietroburgo. 

(S) Costantinopoli 11 — Rustem bey, consiglie- 

P a a Parigi, è stato nomipato Ministro 
Rechat Ikmet bey, consigliere d'Amba- 
sciata a Vienna, è stato traslocato colle stesse funzio- 
ni a Parigi. 

{3 (S) Parigi, 11. Il Y'emps dice che nei circoli uf- 
ficiali ci si mostra soddisfatti della visita del Ministro 
degli esteri russo Sazonoff, il quale ha lasciato Parigi 
asera. In tutte le questioni che sono state esaminate 
si è potuto constatare che esistono vedute assoluta- 
mente concordi tra la Russia e la Francia come pure 
l'unità della Triplice entente. 

Ki (S) Berlino, 11. L'Imperatore ha ascoltato oggi 
| rapporto del Direttore della Deutsche Bank rela 
tivo alla ferrovia di Bagdad. 

fi (S) Sofia, 11. Ricevendo la Commissione della 
Sobranie, incaricata di consegnare la risposta al di- 
scorso del Trono. il Re ha dichiarato che è di grandis- 
sima importanza per la giovane Bulgaria l'essere or- 
sanizzata su basi solide. E° indispensabile che il Go- 
verno diriga sempre più i suoi sforzi verso la soluzione 
del gran problema della coitura sociale, e abbia pre- 
sente la necessità di assicurare dappertutto l'ordine 
e la buona amministrazione per.fare della Bulgaria 
rino dei paesi più importanti dei Balcani. 

{3 (S) Madrid, 11. Il Re ha imposto con grande 
solennità nella Cappella Reale la beretta cardinalizia 
‘i nuovi porporati il Nunzio Apostolico di Madrid, 
l'Arcivescovo di Siviglia e l'Arcivescovo di Vallado- 
lid, 

Assistevano alla cerimonia tutti i membri della 
l’amiglia Reale, tranne la Regina Vittoria, perchè 
in stato interessante, è ministri, il corpo diplomatico 
© gli aiti dignitari di Corte. 


Dopo l'imposizione dello becretta fu celehzata da 


265- VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE © 


n x È svolse, secondo il cerimo- 
niale, abirnale, è stata molto brillante, 


Una elezione politica a Costantinopoli 


molto significativa. 

{EL (5) costantinopeli, 11. Elezione di un deputato 
a Costantinopoli: 

Tahir Abireddihe, candidato dell’ Accordo liberale, 
ha ottenuto 196 voti; Mendoub, Ministro della Giu: 
stizia, candidato dell'Unione e Progresso ha ottenuto 
195 voti. 

Si trattava di sostituire Rifaat Pascià. 

_1l risultato dell'elezione produce enorme impres- 
sione nei circoli politici. E' una vera disfatta del par- 
tito Unione e Progresso che considerava la vittoria 
del suo candidato come assolutamente certa, mentre 
il partito dell'Accordo Liberale sperava solamente di 
ridurre la maggioranza del suo avversario. 

La questi ì Dardanelli. 

{EI (S) colonia. 11. Mandano da Costantinopoli alla 
Koelnische Zeitung: 

La questione dell'apertura dei Dardanelli al pas- 
saggio delle navi da guerra russe secondo la proposta 
dell’Ambusciatore di Russia, che mirava a ristabilire 
il trattato di Chanak Kalessi, viene esaminata dal 
Goveruo. L'attitudine dell’Austria-Ungheria in que- 
Sta questione è contraria nl progetto russo; però non 
vi sono ancora dichiarazioni ufficiali. 

Creta è le Potenze protett 

(S) La Ganea, JI. — Per ordine dei Consoli delle 
Potenze protettrici. tutte le Agenzie delle Compagnie 
di navigazione sono state te del divieto di 
trasportare i cretesi, 


dovranno 


consegnare la lista dei passeggeri che vogliono par- 


tire per Ja Penisola. ellenica. 
fig] (5) Parigi. 11. I giornali hanno da Costantino- 
poli: Le Potenze proteitrici dell di Creta banno 


dichiarato a 


ln Porta che considererebbero l'invio di 
putati cretesi alla Camera greca come una viola. 
zione dello statu quo e prenderebbero je misure neces- 
sarie per il mantenimento dello statu quo. 
L'autorità ha sequestrato il Fedyol. giornale di 
opposizione che aveva sostituito l'Alemdar. 
Situazione in Macedonia. 


Ki (S) Costantinopoli. 11. I delegati bulgari hanno 
ricevuto da Usbuk un dispaccio. il quale annuncia 
che durante gli avvenimenti d'Ispid venti bulgari 
sono rimasti uccisi e 150 feriti gravemente. Durante 
gli eccidi la plebe si è data al saccheggio. I danni sono 
rilevanti. Le scuole ed il dazars bulgari sono tuttora 
chiusi. 


) Costantinopoli, 11. (Ufficiale) Il Ministero 
della Guerra ha ricevuto dispacci che annunciano in- 
cidenti alla frontiera bulgaro turca. I bulgari avreb- 
bero aperto il fuoco contro il posto turco di Kirmiz- 
vibach nel distretto di Tanurach. Il fuoco sarebbe 
cessato dietro l'intervento degli ufficiali. 

Il blockhans turco di Janni Demdere nel distretto 
di Krivolan sarebbe stato bruciato. I buigari avreb- 
bero tirato su tre soldati turchi che si recavano ad 
informarsi se gli ufficiali bulgari che dovevano arri- 
vare per fare una inchiesta erano giunti. £ 
gli aggressori fossero conta ulgari poichè le palle 
da essi sparate erano palle di fucili Martini e Gras. 

[i (5) Saionicce, 11. Due bombe che erano state 
collocate sulla ferrovia da Salonicco ad Uskub fra 
Strumitza e Demir Capu sono state scorte e tolte dal 
guardiano della località prima del passaggio di un 
treno postale. 

A Monastir è stata arrestata una donna che por- 
tava due bombe. 


La rivoluzione in Cina 

(S) $hanghai, 11. — U-Tin-Fan ha diretto una cir- 
colare ai rappresentanti delle Banche estere a Shan- 
ghai, avvertendoli che le provincie unite della Cina 
non riconosceranno un prestito estero concluso dal 
Govemo di Fechino. Si considererebbe tale prestito 
come contrario all’attuale movimento del popolo ci- 
nese per ottej:ere la libertà e aprire il paese al commer- 
cio estero. 

($) Han-Keu 11 — L'Armistizio fra le truppe 
imperiali e gli insorti è stato prorogat8 di quindici 
gion 

E (5) shanghal, 11. Un dispaccio da Generale 
Chiun Yang dice che i due partiti sono addivenuti ad 
un accorde per scegliere Han Keu come sede di una 
conferenza per la pace. 


cc 


Ha PARIGI 
Nostro fonogramma de 

PARIGI, 12 (ore 1,10): 
ufficiali si è rimasti molto soddisfatti della 
visita del Ministro degli Esteri russo, sîg. 
Sazonoff che ha lasciato Parigi stasera. 

Le varie questioni all'ordine del ciorno 
furono esaurite con perfetta identità di ve- 
dute tra i due Governi nell’indirizzo della 
politica internazionale, nonchè la conti- 
nuità della triplice intesa. 

— La Jeni Gazzette di Costantinopoli, ri- 
ferendo una voce, secondo cui la Francia 
interverrebbe in favore di un armistizio, 
aggiunge, commentando, che la Porta non 
potrebbe accogliere in proposta della Francia 
perchè: pregiudicherebbe sli interessi della 
Turchia. (C° est tout è fait au contraire! di- 
ceva il marsigliese). 

— Nelle sfere ufficiali si dichiara, contra- 
riamente alle informazioni pubblicate da 
alcuni giornali, che i negoziati franco-spa- 
gnuoli per definire la vertenza marocchina 
procedono normalmente e che finora non è 
sorta alcuna grave difficoltà, nè è prevedibile 
ne debbano sorgere. 

Il corrispondente da Madrid, della Li 
berté crede di sapere che il Gabinetto di 
Madrid, pure riconoscendo che il progetto 
francese è stato redatto con la preoccupazio- 
ne di non ferire la suscettibilità della Spagna, 
sî propone tuttavia, di fare alenne obbiezioni 
alle domande della Franci: 

I Débats in un lungo articolo, dopo aver 
dichiarato insussistenti le voci pessimiste, 
affermano che esse non sono che l’esplica- 
zione dell’irritazione di coloro che pensavano 
di potersi rifare sulla Spagna di quanto, è 
stato ceduto alla Germania. n 

— Non appena avvenuto il bombarda- 
mento di Cheik-Said nel Mar Rosso, l’on. 
De Villebois Mareuil aveva presentata una 
interrogazione al Ministro degli Esteri per 
deplorare che il Governo francese non abbia 
fatto valere i propri dirit; 

Il predetto deputato annuncia ora di 
avere ritirato la sua interrogazione. 


notte 
Nei circoli 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO; 11 (ore 18): — La Gazzetta 
di Francoforte ha da Costantinopoli che nella 


visita. fatta domenica alla Porta dall'Am- | 


basciaton tedesco — barone Marse 
trattò solamene d-Ila questione dell’espul- 
sione degli italiani da smirne. Si può preve- 
dere che dopo tale colloquio la Turchia rinun- 
cierà all’annunziato provvedimento. 


° * 

Parlamenti esteri 

FRANCIA 
(S) Parigi 11 — (Camera dei Deputati) — Si di- 
scute il blaneio della marina. 

Painle:é deplora che non sia stato organizzato 
il comando in capo. 

Delcassé (Ministro) risponde che il comandante 
in capo di tutte le forze navali è fin d’ora designato 
ed è il comandante in, capo delle due squadre del 
Mediterraneo. La terza squadra si unirà subito even- 
tualmente alle. due squadre. 

Rispondendo a varii oratori, che avevano espres- 
so il desiderio di vedere le squadre stesse essere de- 
stinate al Nord, Delcassé dice che saranno destina- 
te dove le chiama la necessità dell'istruzione e della 
difesa, sia nel Nord sia nel Mediterraneo. Se non 
saranno intralciati i nostri disegni, le prossime grandi 
manovre navali avranno luogo nel Nord. 

(5) Parigi. 11. Camera dei deputati. — Si discu- 
tono i capitoli del bilancio della Marina relativi all’ap- 

Tanrès ricorda l'intervista del Capitano di vascello 
Schawerer ispettore delle polveri che dichiarò che 
tutte le polveri în servizio sono rimaneggizte e alcune 
perfino parecchie volte. Jaurès dice che il Ministero 
ie lettere che. chiedevano lo sbarco delle pol- 
veri recenti solo in apparenza. Le lettere non possono 


provenire che dai comandanti in capo spaventati 
dalle condizioni della nostra sq . (Rumori). 
Delcassé (Ministro della Marina) spiega che l'am- 


glio Bcué De La Peyrere espresse la sua opinione 


che sarebbe stato bene depositare negli stabilimenti 
i le polveri da esami 


pirote: 


contro la parola spaventati » 
dice, non sono persone che 
si spaventano. Delcassé dice che egli contesta la 
tezza dell'intervista Schawerer e legge la relazione 
Schawerer. la quale dimostra che tutte le disposi- 
zioni per garantire la sicurezza delle navi sona state 
prese e che altre sono in via di attuazione. 

Le polveri della prima squadra non sono vecchie 
quelle della seconda squadra di cui alcuni lotti pos- 
sono sembrare sospetti sono controllate con ogni cura. 

Delcussé soggiunge: Io feci sbarcare le polveri an- 
teriori al 1907; quanto a distruggerle, no! Le foci de- 
porre negli stabilimenti pirotecnici perchè se soprag- 
giungono avvenimenti si possono rimbarcare le pol. 
veri (applausi). 

Attualmente i capi delle tre squadre sono d’accor- 
do nel dire che non è il caso di sbarcare le polveri. La 
Camera non ha ragione di sgitarsi. Io ripeto dopo 
aver consultato il Consigiio Superiore della Marina 
che non si disarma la Francia. (applausi). 

Jaurès riconosce che la situazione è difficile. O voi 
sbarcate le polveri © rischiate di rimanere disanmati 
oppure per rimanere armeti, almeno in apparenza, 
mantenete queste polveri pericolose. Jaurès dichiara 
che dopo la catastrofe del Jena non fu fatto nulla ed è 
da questa inazione che proviene il disastro. 
domanda a Delcassé che fu Presidente della 
one di inchiesta sulla ertastrofe del Jena 
perchè non tenne conto delle conclusioni dî questa Com- 
missione. I marinai morti gridano verso di noi e voi 
credete che, per rispondere, vi sia sufficiente fare ap- 
pello alla patria.! 

Dlcassé risponde: Non credo che voi siate padrone 
della vostra parola (Applausi a sinistra). 

Jaurîs replica: E voi avete l’audacia che vi dà il 
sentirvi messo colle spalle al muro. 

‘Tutti i capitoli del bilancio della Marina sono ap- 
provati. 

La seduta è tolta. 

SERBIA 
(S) Belgrado, li. — Scupcina — Si discute il 
bilancio degli Es 

Miloranoie (Pres. del Cons.) rispondendo ài vari 
oratori, rileva che la politica della Serbia ha uno scopo” 
semplice, naturale e modesto. Noi vogliamo anzitutto. 
conservare intatta la nostra indipendenza di 
e poi, esercitando i doveri di Stato serbo nazi 
vogliamo cooperare colle alire parti della nazionalità 
serba agli interessi comuni ed al progresso della nazio- 
nalità purnon trascurandoi doveri e le considerazioni 
intemamionali, e tu!tavia vegliando in pari tempo a che 
le condizioni intemazionali per tale lavoro,divengano 
più favorevoli. 

Osservato l'int che banno gli Stati balcun ci 
ad un reciproco avvicinamento, Miluvanovie aggiunge 
che da molti indizi risulta che i rapporti generali fra 
gii Stati balcanici sono in via di miglioramento note- 


eri. 


vole. 

La politica serba — dichiara il Pres. del Consiglio, 
— non è legata alla Russia ed alla Triplice entente, cd 
ancor meno può esserlo Austna-Ungheria ed 


alleanza. Questi due aggruppumenti di 
» non cercano come membri gli Stati baileanici 
ile per la Serbia di dar loro prova della 
sua risoluzione e della sua attitudine a conservare la 
propria indipendenza ed a rispondere alle esigenze 
di uno Stato moderno, come 
zione a mettere in armoni; 
gli interessi generali dell'E 


queste Potenze riguardo alle questioni della 
nostra csistenza nazionale e di Stato. In compenso 
noi possiamo dar loro assicurazione che conservando 
la nostra indipendenza € la nostra nazionalità sa- 
remo un elemento sicuro di equilibrio nell’Oriente 
d’Europ risponderemo alle esigenze della civiltà. 
Pur non illudendomi che la tizia e la morale che 
sono dalla nostro. parte signo sufficienti per il successo 
della nostra causa, considero con ottimismo il nostro 
avvenire. 

La formula « I Balcani ai popoli balcanici » è 
adottata come aîsioma dalla maggior. parte delle 
Potenze europee che non hanno interessi esclusivi 
a è adottata dalla potente Russia 
ed io sono convinto che tale formola prevarrà. 

Milovanovie. terminando, invita la Scupeina a 
continuare il lavoro di organizzazione dell'esercito e 
sviluppo civile del paese. e poi, conclude: Noi tutti 
Stati e popoli balcanici, a cominciare dai più vicini, 
stringiamo le nostre amicizie e mettiamoci d’accordo 
rendendo completamente solidali i nostri intenti ed 
i nostri sforzi 

Se vi riusciremo, ciò che dipende soltanto da noi, 
potremo considerare con fiducia e sicurezza l'avvenire 
perchè, quantunque oggi hu situazione per gli Stati ed 
i popoli balcanici sia ben difficile e critica, il nostro 
avvenire non è stato forse mai tanto, quanto oggi nel- 
le nostre proprie mani. 

Dopo il discorso di Milovanovie il bilancio pel 1912 
è appeovato con 76 voti contro 55, 


in tutto. il Regno *% 


* Tasse affari © pub.! 


periodo 1910-911. 


ONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI SE 


vreventi dell’ erario 
Cinque mesi di reizio 


Il rendimento delle principali entrate del- 
l’esercizio 1911-911, confrontato con quello 
del 1910-911, è indicato per i primi cinque 
mesi dei due esercizi dalle seguenti cifre : 

—————_—— 
' Risultati 


TITOLID'ENTRATA 


a tutto novembre 


n n 
| 1911-912 | 1910-911 


blico insegnam. 125,350,-32'120,419.406| 
I 


Imp. fondi rastici {2 :20,692| 27,567,7: 
Imposta fabbricati: 34,799,595] 33.690,294 i 


sui redd. della' 
ai '101.617.075Ì 96544,0:3 


Tasse di fabbricaz.! 79.389.912) 75.90:3,646; 
Dogane,dirittimar./126.770.482}146,059.696 
Dari int. consamo 31.883.231] 32,497.518|— 614,287 
Tabacchi |180.077.597]124,433.768/+-1,698,749 
Sali 36,018.157| 35,414,815/4- 608,342 
Lotte e tombole |_3,806.989 
Î % 3,506,068 


Totale 
Addizionale 2 010 a 
favore delle regio- 
ni dei terremoto 


i 
6.014.489) 6,479,824/+ 434,685 | 


[730.852.5 ‘2 743.014.945 —3,161,403 

Complessivamente, escluso il gettito del- 
l’addizionale che non ha ripercussione di- 
retta sul bilancio, perchè destinato a ripa- 
rare i danni del terremoto calabro-siculo, il 
rendimento del 1911-912 è rimasto inîeriore 
di L. 3.596.068 a quello del corrispondente 


Totale compies 


e 

Questo risultato non è una sorpresa e 
non può suscitare allarmi sulla situazione 
della finanza. E la ragione nè è evidente. Sono 
le dogrine e, più precisamente ancora, i grani, 
dei quali per il buon raccolto nazionale è di- 


minuita straordinariamente la importazione, 
che registrano un minore gettito di oltre 
19 milioni. 

Anche il lotto — del che nessuno si dorrà 
certamente — ha dato un minore provento 
di quasi 4 milioni. 

Finalmente di altre L. 615.000 è in disa- 
vanzo il dazio consumo di Napoli e Roma, 
gerito, come è noto, dallo Stato. 

Se si fa astrazione dal minore rendimento 


complessivo di questi tre cespiti, cioè 
Dogane (pel grano) L. 19.299.214 


Dazio consumo » 6. 
Lotto » 


+001 
3.806.989 


ossia in totale di L. 23.721.204 
il disavanzo predetto di L. 3.596.068 si con- 
verte in un beneficio di L. 20.125.136, al 
quale banno-contribuito tutti gli altri cespiti 
dellentrata nella misura seguente 


Tasse affari L. 4.930.736 
Imposte sui terreni e fabbri- 

cati » 1.171 327 
Imposta di R. M. » 4.093.003 
Tasse di fabbricazione » 3.686.266 
Tabacchi » 5.638.749 
Sali » 603.342 


In altri termini indicano aumenti note- 
voli tutti quei cespiti, che sono indice del 
movimento economico del paese e di be- 
nessere sociale. 

Detratti le dogane ed il lotto, la situazione 
della finanza al 30 novembre è riassunta nel- 
Je due cifre in appresso : 
Provento 1910-911 


L. 546.475.276 


Provento 1911-912 » 565.985.414 
vale a dire: 
aumento assoluto L. 19.510.138 


aumento percentuale 4,0 che corrisponde 
all’incremento annuale del 9 e frazione per 
cento. 

Sono cifre, delle quali sarà opportuno che 
prendano nota i facili denigratori all’estero 
della finanza italiana. 

ss 

Nei riguardi della previsione bilanciata 
la situazione apparisce alquanto meno bril- 
lante causa la depressione dei prodotti do- 
ganali, per l’attuale incertezza dei traffici, 
in conseguenza dello stato di guerra con la 
Turchia. 

Infatti il rendimento delle dogane nei 
primi cinque mesi dell’esercizio in corso è 
rimasto di circa 7 milioni e mezzo inferiore 
al previsto. Ma è da notare che i mesi estivi 
sono in ogni esertizio meno favorevoli alla 
finanza e che alla stasi, la qualein essi si 
constata, segue generalmente una ripresa; 
fenomeno che non potrà non verificarsi altre- 
sì nel presente esercizio e che sarà anche mag- 
giormente accentuato del consueto, cessando 
lo stato presente, come fu già detto, di in- 
certezza per i traffici 

Le tasse di fabbricazione, quelle sugli 
affari ed il provento dei tabacchi superano 
fin d’ora la previsione bilanciata, rispetti- 
vamente di milioni 2, 1.5 ed 1,3 ossia nelloro 
insieme di circa 5 milioni; fatto di ottimo 
augurio, se si tien presente che taluni redditi 
ed in specie quelli i quali traggono alimento 
dagli affari e dai consumi, affluiscono in 
maggiore misura sul finire dell’esereizio. 

Nell'esercizio 1910-911, per esempio, le 
tasse sugli affari diedero un rendimento 
medio di milioni 22.8 nei mesi dal luglio al 
maggio e superarono i 28 milioni nel giugno 
circostanza che con poche oscillazioni 


ripete in tutti gli eserci; 
Laonde si può con fiducia concludere che 
l’esercizio 1911-912 non tradirà l’aspetta- 
ione e continuerà quella mirabile serie di 
bilanci in avanzo, che, iniziata nell'esercizio 
1998-99, non subì di poi alcuna interruzione. 


Nel Marocco 


" lo tranco spagnuolo 
igl, 11 — Un dispaccio da Madrid al Petit 
Parisien annunzia che domani alle 5 avrà luogo ina 
seconda conferenza fra Geoffroy. Ambasciatore di 
Francia e il Ministro degli esteri il quale conseguerà 
all Ambasciatore di Francia Ja risposta scritta al 
progetto del Governo francese. 

Il corrispondente del Peti* Parisien si dice in gra- 
do di assicurare che il Governo spagnuolò si rifiuta 
di accettare integralmente il testo del progetto del 


Faasopdo elaborato a Parigi, pur essendo gaia al 


Governo francese di aver rinunziato a formulare esi 
genze che la Spagna avrebbe considerato ingiurio» 
se per la sua diguità nazionale e pur rimanendo di- 
sposto a fare concessioni per giungere ad un accordo 
sincero e definitivo. La Spagna ritiene tuttavia eo- 
cessivi i compensi richiesti. di 

fi (S) Madrid, 11. L'Ambasciatore d'Inghilterra 
ha assistito al colloquio tra il Ministro degli Esteri 
e l’Ambasciatore di Francia, che è durato circa una 
ora c mezza. Intorno a tale colloquio si mantiene il 
più grande riserbo. DL AORIRII 

3 (5) Madrid, 11. N Ministro degli Affari Esteri ai 
è recato all'Ambasciata di Francia per comunicare 
aliAmbasciatore Geoffroy la risposta della Spagna 
sulle basi proposte dalla Francia. 

Geoffroy è leggermente indisposto. 


Conflitto italo-turco 


Le notizie ufficiali 


delia Guerra le 
notizie alle famiglie dei soldati in Tripo- 
litania. 


Il Ministero della Guerra, nell’intento di 
rendere sollecite più che sia possibile le co- 
municazioni delle perdite dei militari facenti 
parte delle truppe dislocate in Tripolitania 
e Cirenaica. ha determinato quanto segue: 

I Comandi dei depositi e dei corpi con 
sede in Italia riceveranno d’ora innanzi di- 


salute dei militari ivi trasportati. i 

Tali notizie saranno dai predetti Comandi 
trasmesse senza indngio alle famiglie interes- 
sate, direttamente se possibile, diversamente 
per il tramite dei sindaci. 

In conseguenza le famiglie che non ricevo- 
no partecipazioni di sorta debbono ritenere 
che nessuna sgradita notizia è pervenuta re- 
lativa ai loro congiunti: e però converrà che 
limitino le eventuali richieste di notizie @ 
casì assolutamente eccezionali, rivolgendole, 
non al Ministero, ma direttamente ai Comandi 
dei corpi o dei depositi cui appartenevano 
in Italia i rispettivi congiunti prima della 


guerra. 
Da Tripoli 

(8) TRIPOLI, 10. — (ore 23.40 — Nulla di 
nuovo a Tripoli e ad Ain Zara. Stamane per 
meglio accertare lo sgombro dell’oasi orien 
tale e perquisirne le abitazioni e'ì giardini, 
otto battaglioni, una batteria di artiglieria 
da montagna, e la terza divisione dei cara- 
binieri reali, hanno proceduto nel Sahel, dal 
fronte orientale fino al meridiano di Goz El 
Kalam. Nessuna resistenza. Le truppe sono 
rientrate a sera nei loro trinceramenti, meno 
un battaglione rimasto a occupare il limite 
meridionale dell’oasi in una posizione al- 
quante a sud delle Fornaci dove si è trince- 
rato. 

In giornata sono. state pure spinte da 
Ain-Zara tre ricognizioni a sud, sud-est, e sud 
ovest fino a circa 10 chilometri dalla base, 
con esplorazioni accurate, ma senza trovar 
traccia del nemico, Î 

(S) TRIPOLI 11 — ore 12,15 — Notte 
tranquilla a Tripoli, Ain-Zara e nell’oasi. 

Le truppe della III divisione perlustra- 
rono ieri l’oasi fino a Bellsarar, trovando 
vecchie armi diversi mauser e moltemuni- 
zioni. Trovarono pure un trecento persone 
tra vecchi donne e fanciulli; pochissimi uo- 
mini validi. ì 
Tre battaglio ni pernottarono tranquil- 
mente a Bellsahar e sono rientrati que- 
a mattina agli accampamenti. 

i (S) TRIPOLI, 10 — (ore 11 pom): Sta- 
mane allo scopo di sgombrare l’oasi orientale 
di Tripoli, fu disposta l'avanzata di otto 
battaglioni con una batteria da montagna 
e due ecdmpagnie del Genio. s 

Gli otto battaglioni appartenevano ai 
Reggimenti 18°, 93°, 23° e 52°, due per cia- 
scun reggimento. a 

Il terzo battaglione di ogni reggimento 
i alle trincee, 

Tl movimento fu eseguito colla seguente 
disposizione: La brigata Del Mastro (Reg- 
gimenti 18° e 93°) partendo dal cimitero di 
Rottak, puntava su Amruss e Koteia, con 
‘una compagnia del Genio e quattro pezzi. 
N-52° fanteria con un’altra compagnia del 
Genio, partendo dalla Moschea di Ben Bu 
Sead puntava sulle fornaci Tel Bir. Il 23° 
fanteria, con una sezione, sì trovava presso 
Henni & disposizione del Comando della 
terza divisione De Chaurand. È 

L'oasi fu esplorata dal Gare alle Fornaci. 
L'operazione procedette perfettamente, rag- 
giungendosi lo scopo senza incontrare re- 
sistenza. i ora 

Questa sera le truppe rientrarono nei trin- 
ceramenti. patti 

Le signore italiane residenti a Tripoli si 
sono riunite in Comitato per rendere solenni 
onoranze ‘agli seroi, caduti ed alle vittime 
m rtirizzate 

Un elogio inglese alle truppe italiano 

($) LONDRA, 11. — La Morning Post 
pubblica una lettera di una colonna e mezzo 
firmata da William Riley da Tripoli in data 
23 novembre, nella quale lo scrittore, che 
ha abitato a Tripoli per venticinque anni, 
denuncia la perfidia degli arabi ed elogia 
gli Italiani. 

Per l'espulsione degli italiani 
da Smirne e da Gallipoli 

(S) Costantinopoli ll — L'smbasciatore di Ger- 
mania barone Marschall hu chiesto alla Porta di 
proiungare il termine! dato agli italiani per lasciare 
Smime, 

KE] (S) Costantinopoli, 11. Secondo i giornali la de» 
cisione relativa agli Italiani verrebbe pure applicata 
a quelli che abitano nelle città fortificate della costa 
adriatica e nelle isole dell'Arcipelago. 
di espulsione ma di trasloco degli italiani i quali do- 
vranno recarsi in altre parti del paese. 

[a] (5) Colonia. 11. — La Gazzetta di Colonia riceve 
da Costantinopoli: In seguito a rimostranze «dell'Am- 
basciatore tedesco barone Marshall, l'espulsione degli 
italiani da Smirne è stata provvisoriamente aggiore 
nata mentre quella degli Italiani residenti nelle 
piazze forti, come Gallipoli, è stata mantenuta. 


st 


rotto 


Il morale delle truppe 

A dare un'idea dell'animo tranquillo e 

dello spirito elevato che ai va nelle file dei 

nostrì bravi soldati in. Tripolitania pubbli. 

chiammo, per eccezione, la seguente lettera: 
Cari genitori, 

Rispondo alla vostra lettera da me tanto deside- 
rata. Qui a Bengasi, come già lo saprete dai giornali, 
regna la pace, ma îo temo di qualche grosso attacco 
perchè arrivano sempre rinforzi dall'Italia; io vivo 
sempre sperando in bene, le fatiche che adesso fac- 
ciamo le fo molto volentieri perchè mi sento forte a 
sopportare e l’aria di questo paese mi fa molto bene 
e sempre mangio il rancio con grande appetito. 

Voi r- demandate se ho bisogno di denaro, vi rin- 
grazio rolto del vostro gentil cuore, per adesso di 
denaro non so come fare a consumare quello che ho 
perchè quì non c'è niente che sia di gusto; il vino è 
talmente cattivo che non si può bere il mangiare non 
è come il nostro: però il vitto non manca perchè ai 
militari ce ne passano a sufficienza, © non abbiamo 
bisogno di quello di quest: paesi. il vino ce lo passano 
due volte al giomno quindi non abbiamo bisogno di 
niente. 

Cari genitori, in queste terre c'è una massa di popo- 
lazione che sono brutti e puzzano tanto che non ci 
si può avvicinare; le donne poi marciano tutte co- 
perte e non si può nemmeno vedere il loro viso. Il 
giorno stesso che ho ricevuto la lettera ho trovato i 
miei compagni di Rivalta cioè Baletto, Porasino e 
Pisano, non posso capire chi sia questo tenente di 
cui mi parlate perchè quì c'é n'è tan 

Finisco di scrivervi e spero di ritomare vittorioso 
con Voi, mio caro Veterano. 

Il nome d’Italia dai Turchi è calpestato e noi gio- 
‘amente farlo rispettare come l’a- 
fatto rispettare voialtri ai tempi passati. 
Salutatemi i parenti, vi abbraccio, vostro figlio 

Vittorio. 
-—_} 
__NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Opere di Giosue Carducci — Ed N. Zanichelli 
Bologna. 

Della graziosa edizione popolare illustrata con note 
diretta da Adolfo Albertazzi fanno parte le « Rime 
nuove » dall'anno 1861 al 1887 che sono divise in 
cinque voiumetti; © Ca ira » « Versi e prose»e.il saggio 
« su | Orlando Furioso » tutti e tre di recentissima 


0 il testo del « Ca ira» 
sono interessanti La baftaglia di Valmy del Mauraisse 
e La Marsigliese scoitura di F. Rude: « Nelle rime nuo- 
ve » ben rius le vedute del monte Tenca, di Castel 
Pietra di Verona, dei Campi di Marcnyo. 


li dizionario di cognizioni utili, diretto con tarita 
| Dott. Mario Lessona e con altrettanta cura 
pato dall'unione editrice tip. di Torino riunisce 
Jtimo fascicolo la 1a e la 112a dispenza chiu- 
con la parola Orto. 

po le illustrazioni che corredano anche 
testo e interessante specialmente quelle 
. degli orologi meccanici, degli 
le varietà zoologiche. 


Fra le riviste questa della 


L'Halia illustrati 


casa Editrice S. Maraîfa Abate di Palermo è venuta 
a pi i in prima linea. 

Superba come pubblicaz orile come stampa 
e come îipi, ricca come incisioni, essa annovera fra i 
sti collaboratori i nomi dei nestri più noti e valenti 
Ù cd artisti. 


rtiene anche molte indicazioni utili per gli stra 
nieri che vengono in Italia © per i touri 
èu mericana che fa realmente onore al- 
l'editore e ai direttori. 


insomma 


a rivista 


scienze e lettere ed arte, sta 


ù utili pubblicazioni del genere, dovuta 
cura delia socetà di «Letture e conversazioni 
che » in Genoa 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazeta Ufficiale deil 11 contiene: 

R. D. col quale’ vengono stabilite. determinate 
norme per il richiamo all’interno dei delegati commer- 
merciali all’estero. 

R. D. col quale viene approvata l'emissione di 
speciali cartoliue postali per corrispondenza per i 
Militari che fono parte del corpo di spedizione pel: 
la Tripolitania ed in Cirenaica 

R. D. che convoca il Collegio elettorale politico 
di Larino (Campobasso) per la elezione del proprio 
deputato. 

««Relaz, e RR. DD. per lo scioglimento dei Co 
com. di Mondovi (Cuneo) Pecorara. (Piacenza) e 
Staffolo (Ancona). 

Relaz. e R. D. per la proroga di poteri al R. com- 
straord. di Borno (Brescia). 

ico delle dichiarazioni pei diritti d'autore 
sulle opere dell'ingegno inserite nel registro gen. 
del Min. di Agr. Ind. e Comm. per la 2* quindicina 
di Giugno 1911 

Disposizion nei personali dipendenti nei Min. 
della Guerra, del Tesoro, delle Finanze, e delle Poste 
e Telegrati 

Prodotti approssimativi del traffico (15% decade) 
delle ferrovie de lo Steto dal 21 al 30 novembrel911. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Torino, 11 (ore .- è. cucomohile pubblica 
transitando stanotte pel Corso Umberto, nello scan- 
sare un cerro, urtò un albero e si rovesciò. Delle sette 
persone che conteneva rimase morto Francesco Ber- 
gamasco; due furono ferite non gravemente ed il 
guidatore Freinino Carlo si lussò una: spalla. Fu ar- 
restati 
Biella, Il. — Ieri, indetto dal gruppo socialista 
locale, doveva aver luogo un comizio contro la guerra. 
Oratore era designato l'on. Rondani. Gli studenti or- 
ganizzarono una dimostrazione di protesta è, appena 
il comizio fu aperto, cominciarono ad urlare e fischiare 
in modo da coprire la voce dell’oratore. L'on. Rondani 
tentò ripetutamente di parlare. ma sempre fu inter. 
rotto e alla fine dovette rinunciare. Allora il funzio- 
nario di P. $. di servizio dichiarò sciolto il comizio. 
Il Sindaco ha inviato all'on. Giolitti ed al gen. Cane- 
va telegrammi inneggianti all'esercito. 
— Stanotte nello stesso salone, dove si era tenuto 
il comizio e che serve abitualmente da sala da ballo, 
scoppiò una violenta rissa tra alcuni giovani. Due di 
essi, tali Della Vecchia Paolo e Uberti Carlo, rimasero 
gravemente feriti di coltello, 
Dimostrazione pairiottica a BI 


Novara, 11. — Pubblica conferenza tenutasi ieri 
a Biella dall’on. Rondani per esporre le ragioni della 
opposizione del partito socialista all'impresa di Tri- 
poli, forni motivo ed una imponente dimostrazione 
di patriottismo e di attaccamento all'esercito da parte 
della cittadinanza. 

Infatti mentre a detta conferenza astistevano ap- 
pena 200 persone, un numerosissimo corteo con a capo 
il Sindaco e gli assessori si recò con musica che suo- 
nsva inni patriottici a fare atto di omaggio ai mo- 
numenti di Sella, Garibaldi e Alessandro Lamarmora. 

La città tutta era imbandierata e così pure la 
tomba di Lamormora: 

La conferenza tuttavia si svolse senza incidenti 
con contraddittorio dell'ex deputato prof. Luigi Guel- 
pa. Gli ufficiali e i militari in genere che trovavanei a 
‘Biella furono fatti segno durante tutta la giornata a 
continue C vivissime dimostrazioni di calde simpatie, 


Italia Centrale“ +» | 

Firenze, 11: Organ zza a da uni ‘omitatolià cit 
tadinî, si svolse ieri sera,imponontissima, nellamostra 
città una dimostrazione patriottica. lungo corteo 
di Associzioni, reduci,setudenti @ cittadini di ogni 
condizione di ogni partito attraversò le princi pali vie 
cittadine acclamando all’Esercito, alla Marina e a 
Tripoli italiana. Furono desposte corone ai monu- 
menti di V. Emanuele, Garibaldi e Ferdinando I de' 
Medici, che sconfisse nella battaglia di Bona i mus» 
sulmani. 
Vennero pronunciati applauditi discorsi e quindi 
Îl corteo si diresse al Consolato francese, dove un Co- 
mitato di cittadini fu ricevuto dal Console, al 
quale fu consegnata una targa d'rgento e una ghir- 
landa di lauro da rimettere a Jean Carrère. 

Bologna, 11: Un'altra scoperta di contrabbando è 
venuta ad aggiungersi a quelle segnalatevi nei pas: 
sati giorni. Era giunta notizia al Comando delle guar- 
die di finanza che dei velieri carichi di centinaia di 
fusti di alcool bordeggiavano pr settimane intere,bat- 
tendo la bandiera spagnuola, nei paraggi della marina 
di Ravenna: approfittando del mare grosso, di fusti 
venivano lanciati in mare, come se il bastimento vi 
fosse stato costretto dalla tempesta. Viceversa, sulla 
spiaggia erano pronti dei complici che si impadroni- 
vano dei fusti e li facevano sparire. 

Messo così sull’ allarme, il comando suddetto di- 
spose un servizio di appostamento. Stamene, presso 
Tagliate. il maggiore Toller scopriva 35 botti di alcool 
e le sequestrò. Si ebbe però a deplorare un grave in- 
cidente: una guardia, che sì era spinta avanti in esplo- 
razione, tale Olis, fu dai contrabbandieri fatta segno 
ad alcuni colpi di fucile che andarono a vuoto. L'Oli 
si lanciò coraggiosamete sui contrabbandieri e riuscì 
‘ad arrestame uno ferendone un altro. Accorsero altre 
guardie, i contrabbandieri fuggirono lasciando ‘sul 
luogo fucili, rivoltelle, biciclette e indumenti di ogni 


, 11 (ore 17.15): Si ha da Pietralunga che 
il conte Ranieri, ispettore dei monumenti, identi 
cava nella chiesa di Santa Maria l’autore, finora igno- 
rato. dell'affresco rappresentante il Martirio di San 
Sebastiano. Sotto l'affresco il Ranieri scopriva la si- 
gla L. S. O, cioè Lucas Signorelli Cortenienzis. 

Pisa 11: Tersera, nel R. Teatro Verdi, l'on. Antonio 
Fredeletto tenne uni meravigliosa conferenza par- 
lande dell'Anima di Garibaldi. Il pubblico enorme 
l'acclamé lungamente ed improrvisò una dimost 
zione patriottica quando l'on. Fradeletto 
l'anima di Garibaldi deve oggi vibrare di entus 
dinanzi al valore dei nostri soldati a ‘Tripoli. Se- 
ronchè, all'uscita del teatro, un gruppo di clemento 
sovversivo tenté un dimostrazioncella ostile subito 
soffocata: ma poichè costoro tentarono di 
la nel Borgo intervennero gli 
que un pugilato: il delegato di P. » 
rito da un certo Agonizi Oselio con un colpo di ba- 
stone. Ma il feritore fu arrestato. Dopo vennero ope- 
rati altre sette arresti e tutto finì senza alcun seguito. 
ha da Abbadia San Salvatore che 

i ladri, penetrati mediante sc 
so nell'abitazione del Sindaco. cav. Angelo Baiccchi 
ne asportarono la cassa forte contenente danari e 
titoli per una somma ingente. Furono iniziate attive 
indagini per scoprire gli autori dell audacissimo furto. 

Perugia, 11 (o:;e 21.5). — Domani presso la nostra 
Corte di Assise principierà il processo contro il Pre- 
tore Giuseppe Acampora, che il 1 ottobre sc. sparò 
otto colpi di rivoltella contro l'impiegato di banca 
Enea Agretti riuscendo solamente a 
pora agì în un accesso di gelosia. L 
di mancato 


Italia Meridionale; 
Napoli. 1] hi Ù Pi 
dell’aristoc 
tricolore 
dei caduti nella guerra 

— E° giunto da Bengesi il pi 
con a bordo espulsi ed un pri 
pure il piroscafo Lombardia da Tri 
Alfredo Mandrelli e il cap. dei RR. CC, 
ammalati. 

Bari, 11: Non essendo sta loro doman: 
da per aumento di page, 600 operai adce ti ai lavori 
dell'acquedotto pugliese, sul tratto Putignano-N 
‘Albero Bello, si so stameni în isciopai 
state avviate itettative rm nto. 


ccmponi 
Provincia Romana 

F Givitaveccnia, 11. Netia & 1c0l0 « Felice 

Orsini : si riunirono ieri elettori per 

t>attare in merito alle i elezioni ammini 


del d 


sirative. Dopo animata di s fu deliberata la 
ricostituzione del blecco democratico. 
Tivoli, 11. — Teri sera nella villa Gregoriana pro- 


prio sull'orlo aella 
randosi un colpo di 
Armando Papa, di anni 
me ebanista. Appena sp. 
sci 


cata grande si suicidava, spa- 
oltella alla tempia destra tale 
nativo di Foligno falegna 
ato il colpo, il Papa si la- 
va cadere nell'acqua chelo travolse impetuosa nella 
cascata. Il cadavere non fu ancora ripescato. Il Papa 
esercitava l'arte sua in Roma cd era solito di faro tut- 
te le domeniche una gita a Tivoli in bicicletta. Si 
ignorano le cause del suicidio. 

11: Teri sera il pattuglione di P. $. proce- 
dette nell di tal Mancinelli alla perquisizione 
di aleuni giovinastri. Uno di essi 
venne trovato in possesso di un rasoio e fu dichia 
in arresto. Mentre però veniva condotto alle carco 
i comm»gni, circondarono Je guardie cercando di 
togu. :2 loroil prigioniero. Le guardie, vistesi sul pun: 
t0 di essere sopraffattee, strassero le rivoltelle © spa- 
ra ono alcuni colpi in aria met‘endo in fuga gli aggres 
sori. Nella colluttazione una guardis, tal Borgna, ri- 
mase ferita alla faccia. 


La “Dante Alighieri, 

Domenica sere si è adunato ri Consiglio Centrale 
della Donte Alighieri. Per l'assenza dell'on. Boselli; 
presiedeva il vice presidente Samminiatelli. Erano 
presenti i vice presidenti Stringher e Bodio. il segre- 
tario del Consiglio Barbera cd i consiglieri Albzno, 
Angelo Barzilei, Carboni Boy, Da Como. Finocchiaro 
Aprile, Elio Morpurgo, Reva, Siragusa e Valli. 

Arsistevano il revisore dci conti Della Vida ed il 
segretario Generale Zaccagnini. 

Scusava 
Galanti, 

Il Consiglio deliberava: 

1° — D'inviare un fervido saluto ai valorosi fratelli 
nostri che nuovamente illustrano nella Tripolitania 
© nella Cirenaica il nome e le armi d’Italia, 

2° — Per combattere le dliffamazioni della stampa 
straniera e massime di alcuni libri recentemente 
comparsi all’estero, stabiliva di pubblicare un opu- 
scolo di Luigi Luzzatti, curandone la traduzione în 
francese, in inglese ed in tedesco e largamente diffon- 
derlo per mezzo dei comitati. 

3° — confermava vice-presidenti della Società, il 
comm. Stringher, il conte Samminiatelli ed il senatore 
Bodio; segretario del Consiglio il comm. Barbera, 
e presidente della Commissione dei libri il prof. 
Galanti. 

4° Approvava con alcune modificazioni, di snetan- 
za e di forma, lo statuto dell'Istituto Medio di San 
Paolo nel Brasile, la compra del terreno su cui deve 
sorgere l’edificio e stabiliva l'apertura dei corsi pre- 
paratori per il prossimo Marzo: 

5° — Approvava la fondazione di una rivista. or- 
gano della Società che, sotto gli auspici.e secondo i 
fini della « Dante: una casa editrice comincierà a 
pubblicare nel prossimo anno. 

6° — Confermava l'accettazione dell’ eredità di 
Manlio Castagna accogliendo una proposta di ces- 
sione dei diritti della Dante. 

17° — Consentiva che il sottocomitato studentesco 
di Milano istituisca un segretariato per promuovere 
la fondazione di sezioni nelle di, ogni grado 
DA Non, 


presi " spie 

gazioni che dovrà dare ur socio all'estero, accusato 

di un grave atto antinazionale, applicando, ove esse 
non siano soddisfacenti, determinate sanzioni. n 

99 — Stabiliva, conforme a! Leo a 

approvato dal Congresso, le erogazioni di carattere 

continmativo per l'esercizio 1912 ed accoglieva di- 


verse nuove domande di sussidio. 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale. 
Gare di appatto a licita: privata. 

Impianto di un carrello trasbordatore e di cinque 
soppie di cavalletti pel rialzo locomotive. e sistema» 
zione del fabbricato della Rimessa Abruzzi nel depo- 
sito Locomotive di Alessandria sulla linea Torino- 
Genova. Ammontare dell'appalto L. 17.000, Seduta 
di aggiudicazione 29 corr. 

Primo risanamento della  massicciata in alcuni 
tratti saltuari del complessivo sviluppo di m. 7371 della 
linea Terni-Falconara fra la stazione di Nocera e 
Fossato di Vico. Ammontare dell'appalto L. 26.000. 

Seduta di aggiudicazione 30 corr. 

Ampliamento della stazione di Carrara. sulla linea 
Avenza-Carrara (1 gruppo). Ammontare dell’appalto 
L. 340.000 Seduta di aggiudicazione 18 corr. 

Fornitura in cpera di una travata metallica per il 
ponte sul torrente Lescone al Km. 230.575 della linea 
Asciano-Montepescali.. Ammontare dell'appalto L. 
29.000. Seduta di aggiudicazione 18 corr. 

Consolidamentot.della trinten fra i Km 1,534 e 
1.574,85 del raccordo Capo di Marte-Rifredi sulla linea 
Firenze-Roma. Ammontare dell'appalto L. 8.000. 
Seduta di aggiudicazione 18 corr. 

Impianto della nuova stàzione di Verona P. N. 
Ammontare dell'appalto L. 1.285.800. Seduta di ag- 
giudiczzione 20 èorr. 

Opere metalliche occorrenti per l'impianto delle 
nuove officine per riparazione veicoli a Voghera. sulla 
linea Alessandria-Piacenza. Ammontare dell'appalto 
L. 1.160.000. Seduta di aggiudicazione 18 corr. 

Ampliamento della stazione di Cambiano Santena. 
sulla linea Torino-Alessandria. Ammontare dell’appal- 
to L. 44.000. Seduta di aggiudicazione 28 dicembre c.a. 

Sistemazione del servizio merci nella stazione di 
Calamandrana, sulla linea. Cantalupo-Cavallermag- 
giore. Ammontare dell'appalto L. 9.800. Seduta d 
aggiudicazione 28 dicembre c. a. 


—___———_______ __—_-=° 
_ Drammi di terra e di mare 


Uragano nella Manica 
(8) Dover. 11 — La navo Le Nord con 220 passeg 
geri è giunta a Dover un pé dopole tre, ma iltempo 
era cattivo e soltanto verso le 7.30 i passeggeri so- 
erano rimasti a bordo per sei 


no stati sbareati. 
ore 

(S) Parigi, 11 — Si hanuo da Londra i seguenti 
particolari sulla tempesta della Manica. 

Un vento violento di Sud-Ovest ha imperversato 
per tutta la giornata sulla Manica causando notevoli 
ritardi nei servizi continentali. Il battello da Ostenda 
è giunto nel porto di Dover con sei ore di ritardo. 
Perecchi piccoli bastimenti sono stati danneggiati 
dalla tempesta senz: che si abbiano a deplorere ac- 
cidenti di persone. Jt capitano del vapore. Majestic 
che cercava di entrare nel porto di New Haven è 
fo portato via 
Il vapore Gragoswald si è ‘ato a sette miglia 
al largo di Dungwens. Tredici uomini dell'equipaggio 
e venticinque p i hanno potuto cssere salva- 
ti mediante apparecchi di salva altri sono 
semprea bordo. La nave è în una posizione perico- 
losissima. 


In mare 

(S) Montevideo, 11 —- I passeggeri del Salta so- 
no stati tresportati sul Formosa e arriveranno do- 
mani a Buenos Aires. 

Tempeste di tare a Marsiglia. 

(5) Marsiglia, 1]. — Una grande tempesta dal 
sud-ovest si è scatenata stamane sulix città. I} mare 
nella rada è minaccioso. Le barche da pesca hanno 
potuto raggiungere i ripari, ma tre di esse mancano 
all'appello. Al lergo il mare e' furioso e si temono 
disastri. 

Espicsione in un cinematografo nel Belgio. 

(S) Liegi 11 — E' avvenuta un'esplosione in un 
cinematografo provocando un panico indescrivibile. 

Vi sono ventiquattro feriti. La polizia crede si 
tratti di ume bomba. 

(S) Parigi, 11. —1 giornali dicono che l'esplosione 
di Liegi è proprio dovuta ad un ettenteto 
‘ho de Paris dice che si tratta di una vendetta 
n impiegato. licenziato 

Bal (S) Liegi, 11. Una delle vittime dell'attentato 
commesso ieri in un cinematagrafo è morta stamane 
în seguito alle ferite riportate: Due altri feriti versano 
in grave stato. Nessun indizio è stato ri'evato che 
possa mettere la autorità sulle traccie del colpevole 

@rave infortunio sul lavoro. 

(8) Parigi, 11. — Il Jonrral ha da Cerbere ch» una 
casa in costruzione a Castellon è crolli 
cerie sono stati estratti dodici operai 
feriti, parecchi dei quali si trovano in 


di 


.vemente 


agonia. 


TEATRI ed ARTE 


Vi sono celle raffiche che si ab- 
battono sopra un paese e lo devastona : vi sono altres! 
degli incendi, dello « flambé26 » che in poche ore pos- 
sono consumare un palazzo come un molino, s 
soccorso non arriva in tem 

È La Flambér è appunto il titolo allegorico di una 
nuova conìmedia in tre atti di Henry Kistemaeckers, 
data con eccellente successo al tcatro della Pori 
Saint Martin di Parigi. 

Eccone in breve ii soggetto. Il colonnello 
sua moglie Monique sono 
un castello del Giura, 

Il colonnello Felt è incaricato di preparare i piani 
di un forte importante ‘da costruirsi suila frontiera 
che è vicina. 

Egli è un buon soldato’ma un marito piuttosto 
cattivo. Fa dei debiti e ha preso un'amante. 

Monique pensa è divorziaxe, per divenire non lla 
mante ma la moglie di un altro amico cd ospite deg; 
-aucourt, deputato, antico 


Drammatica. — 


sIt © 
piti di certi Stettin in 


gl 


della Giustizia e sul punto di esserlo di nuovo. 


Vi è ancora al castello un banchiere, Julien Glogau, 
figura un po’ losca, al quale il colonnello deve circa 
200.000 franchi. 

Ad un tratto il banchiere reclama al colonnello il 
denaro dovutogli. Felt non ha denaro e chiede una 
dilazione 

Giogau rifiuta, ma propone al colonnello di recarsi 
subito nella sua camera, lontano dagli indiscreti, 
per parlargli di un appaltatore dei suoi amici, al qua 
vorrebbe vedere affidata la costruzione del forte 
progettato. 

Alcune ore dopo, nel cuor della notte, Felt batte alla 
porta di sua moglie. Egli ha strangolato Glogau, il 
quale, in cambio delle cambiali firmate dal colonnel- 
lo, chiedeva i piani del forte per consegnarli a una 
Potenza straniera. 

La spiegazione tra i due coniugi è impressionante. 
Davanti allo spettacolo di quell'uomo, già così 
autoritario, ora disfatto e abbattuto, Monique si com- 
inuove. 

Egli ha commesso un omicidio, ma per una causa 
giusta. Monique ritorna a poco a poco a quel marito 
che aveva dorato fino al giorno delle sue infedeltà. 
Essa si sforzerà di salvarlo creandogli ‘un alii. Lo 
prega adunque di ritornare nella sua camera, dove lo 
seguirà. 

La mattina dopu il délittò escuperto, Marcel Beau: 


la veri 


‘Quando, egli pure. conoscà la causa del delitto, 
rende la stia stima al colonnello e sacrifica nello stesso 


tempo il proprio amore per Monique. 


russi. 
E parte, lasciando gli sposi riconoiliati. 


Bubay Dohnanyi, Versey,. avrà 


Egli dichiam ai magistrati che Glogat, agente pro- 


vocatore, è stato assassinato da alcuni rivoluzionari 


Grande concerto + pro Tripoli» ‘al «Corea» 


Per iniziativa e col concorso degli artisti ungheresi 
stasera tm 


grande concerto a beneficio delle famiglie dei feriti 


e dei morti, in.guerra. 
Ecco l’interessantissimo programma: 


1. Bach — Concerto in re mi»., per due violini, con 


accompagnamento d’orchestra. 
Solisti 


: Franz de Vecsey, Jeno Habey — L'or- 
chestra sotto la direzione di Emo de Dahnan; 


2. Beethoven — Concerto in mi dem., per pianoforte 


con accompagnamento d'orchestra 


Solista: Emo 


de Dohnanyi — L'orchestra sotto la direzione di 


Jeno Hubay. 


3. a) Bach — Aria sul sol — b) Wieniawski — Due 
Mazurche (Obertass — Dudiara) per violino — Solista 


Jeno Hubay. 
4. Chopin 
20 în do diesia min. 


a) Notturno in fa diesis min. b) Scher- 
— Solista Emo de Donhanyi. 


5. Paganini — Concerto în re smin., per violino con 
accompagnamento di pianoforte — Solista Franz 


de Vec 


6. Beflioz — Marcia Ungherese di Rakòczi — L'or- 


chestra sotto la direzione di Jeno Hubsy' 
AI pianoforte Vito Camevali. 


Ber le famiglie dei morti è feriti in guerra 


Obiazioni ricevute dalla Banca d' 


XV. Elenco. 
Oblazioni raccolte dal Banco di 


Napoli nella seconda decade 
di Novembre L 
Banca Pop. Agr. Comm. della Lo- 

mellina » 


Soc. Ital. Conduttori Elettrici Iso- 
lati di Livorno e suo personale » 

Impiegati Cassa Nazionale Pre. 
videnza Roma » 

Vaglia postali diversi pervenuti 
direttamente alla Commissione 


Centrale » 
Dai Componenti T'Uff. Legale Ist. 

Ital. Cred. Fond. » 
Lega resistenza vetturini Roma» 
Spezzi Salvatore Roma » 
Imp. Min. Poste e Telegrafi Direz. 


Generale : 
. Giuerra p. e. Dep. Prov. 
icerata Li 


Oblazioni ricevute ' dalla Comm. 
Centrale a 
Dal Sindaco di Chiavari per oblazioni 
raccolte in quelle scuole elem.» 


L. Benvenuto » 
Funzionari délle Finanze e Tesoro 
della Provincia di Genova » 
A. Faro per il Com. di Quinto al 
Mare ’ 
Operai Sta bilim. Soiga Armanino » 


Trotti Guglielmo Maga. RR. 
Finanz è 
ieragostini cav. Scipione » 
onada e famiglia » 
Funzionari RR. Questura di Genova » 
Amm. Giom. «Secolo XIX» di 
Genova » 
Mun. Alessandria (2. versamento)» 
Comune di Valenzano » 
Avv. Fr. Natale pel Comune di 


Casamassima 
Ital. sede di Bari 
zionale Teramo 


Studi di 


ObI. diverse race. dalla S. di Pistoia » 

Comm. Arcangelo Cafiero di Ba 
letta » 

Rappres. Banco Napoli e Sicilia 
Grosseto 

Direz. Poste e teleg. di Gr 

V. E. IL di G 


. Fi S. nzo di Grosseto » 
Deposito All, Cavalli di Grosseto » 
Comune di Levone » 


Comitato di Crespino (2. Elenco) 
Idem. di Cn i 

Testi avv. 
Imp. e oper. 
R. Provveditorato Studi ( 
9 xleool Cagtiari 
ia Comitato Castellammare 

> dii Fiorenzuola di Focara » 
Comitato Cittedino di Pesaro » 


[guglielmo 


Comune di Oneta 

Td. Romano Lombardo 

Seuterini Francesco Pres. Com. di 
Villa Potenza 


Teglio Veneto 


Scuola elementare di Tvrea 


‘adino di Pisa » 
Moniuseedì Giov. » 


io Civile Potenza » 
te Idem, » 
tedi Idem. » 
o Lrcanò Idem. » 
‘omitato cittadino di Gerace Ma- 
rina » 
à Tiro a Segno Naz. di Reggio 
Cala hi 
Comune di 
Regia Prefettura di Sassari » 
Prefessori © Alunni della Scuola 
Tecnica di Sassari » 
Comit, Stud. Scuola Pop: di Biella » 
Impiegati Sez. Rif. FF. Stato di 
Padov » 
editori’Studi Caserta » 
nale Uff, Capo Comp. FF. di 
tato Palermo 
icevitori Lotto Palermo 
Personale Cassa FF. Stato Id. 
Id. neria Id., id. 
Sindaco di Milazzo 
Insegnanti e Alunni Scuola ‘Arti e 
Mest. di Arezzo, » 
Contee Contessa Carlo Lanfranchini 
di Firen® 
Mimicipio di Tavernelle Val di Pesa » 
ia Lancillotto-Firenze » 
Personale B. Agr. di Canicatti 
Tribunale R. Procura e Pretura di 
Potenza » 
Raccolte dal Comune di Concesio» 
Sindaco Comune Vezze d'Alba» 
R. Prefettura di Cuneo p. c. Comune 
illa S. Costanzo » 
Comitato comunale di Cosentino, n 
Comune di Occhieppo Interiore » 
Id. Morgrando » 
» 


‘ascari » 


Id. Sostegno è 
Peretti Angiola Banchi 

Ut, Mantinimento FE. O) 
Suc. Diu Mariv Bruno per la Chiesa 


re 
2 
2 
[i 


È 
è 


32.55 
1.298,20 
32 

49.90 


51.33 
58 
12.67 
29 
850.75 


L 118.07 
i AE 
do» 448.75 
» 302.85 
Prefetto di Trapani » 236.25 
Lega Resi Marinaì di Trapani » 15.80 
Municipio di Tricesimo “SO 300 
Comitato Soccorso di Tricesimo —» 1.376.80 
Ufficiali. Graduati e Guardie di Città 
di Messina » 162.35 
Dal giornale « Vita Chiavarese» » 5.000 


Dal Comitato Provinciale Romano 
di Soccorso Secondo versamento 
in conto oblazioni ricevute » 


Totale » 
Totale nota precedente : 


Totale generale L 1.908.004.11 
zz 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI” 12 Dicembre 1911 — Amalia 
Leva il sola alle 7,29 - tramonta allo 4.37. 
Leva la luna alle 4.48 - tramonta alle 7.51 
L’Ave Maria suona alle ore 5. 
BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni de! 10 dicembre 1911 - Ore 15 


curra: [rep | ca SS | co 


Pietrob.| 2,6nevica || Nizza T,slpiovoso 
Ambur. 2,2/coperto || Zurigo 14/314 cop, 
Vienna 0,212 cop. | Costan. | — | a 

Madrid | —| —’ | Malta 12,5|114 cop 
Parigi 6,3|coperto || Ateneo | 12,6|iticop 


o cc curati tl tto 
In talia 


OMA Ò soperto 
ari 
Napoli 1€.7 coperto [oslme 
iano pr (ar PO je 
6.0 coperto — (12,5) 3.5 
9.0/serano |I. mossò | 16,8! 5.7 
Messina 13.31{t cop (calmo |16.5113.0 
Cagliari | 11.5 sereno il. mosso |17.0] 8.0 
Probabilità: venti meridionali forti sul Tirreno, 


moderati e qua c là forti altrove; pioggie pressochè 
generali; Tirreno agitato. 


A Roma 
} Barometro è ridotto a 0al mare L'altezza della 
ttazione è di 60.60. Barometroa meszodì 761.6 Ter. 
mometro centigrado massima 14.8 minima 12.1 Umi. 
dità relativa ‘1 assoluta 9.97. Vento a mezzo N — 
Stato del cielo: sereno, 


Nati e Morti denunziati i giorni 6, 7, 8, 9. Dicembre 1911 


Nati 140 compresi 9 nati-morti 
Marti 69 dei quali 34 sotto î 7 


morti 
Falzini Adamo fu Domenico Bomarzo 74...? co 
Pssstia Raffaele... Foggia 22 impiegato cel. 
Canonici Virginia fu Pietro Roma 16 sarta nub. 
©spotilii Ersilia fu Silvestro Roma 30 000......- 
Biraco Antonio fu Flaminio Safmico 62 lavandaio ved. 
Marchetti Angusto fu Francesco Giulianello 63 contadino cab 
erquetti Vera di Luigi Roma 12 nub. 
De Simoni Angelo di Enrico Montopoli 
Piselli Giuseppe di Camillo Camagni 
Enristti Bartolomeo fu Giacomo. 
Lunadei Giacomo fu Giovnni Roma 86 calzolaio ed. 
Cherubini Anna fu Luigi Amatrice 82 ved Ricci. 
Bonaventura Raffacle fu Clemerite Roma #9 cocchiere ved. 
Capoccetti Costanino fu Vincenzo Roma 61 possidente con. 
Piccioli Ra mondo fu Gabriele Napoli 75 possidente ved. 
uckler Paolo... Francia 47 archeologo cel. 
De Luca Anmnnzista di Giovanni Roma 8 
Durante Maria fu Cerare Roma 14... nub. 
Proli Elvra fu Giulio Roma 38 con Moriconi. 
Psscolioni Margherita fu Giovanni Narni 
nchi Nicola fu Francesco Cantiano 70 contadino 
Purla Agata fu Lorenzo Roma 80 ved Carlobaggi. 
Pieroni Edoardo di Giuseppe Rimini 50 carrettiere con. 
Miri Marianna fu Sebastiano Genazzano 86 ved. Giulianett 
Del Ferro Maria fu Domenico Frosinone 95 ved Patrizi 
Segatori Lestina fu Nazzareno Tivoli 28 con De Cesaris. 
Fioretti Filomena fu Pietro Albano 70 con Mussi 
Sansoni Enrico fu Giuseppe Mazzara Del Vallo 23 impiegato cel. 
Petrarca Antonio fu Olimpiade Amelia 44 stalliere cel. 
Pissoli Marglierita fu ‘Angelo Aspra 48 cameriere nub. 
P.irvcci Giuseppe fu Giovanni Battista Valentano 46 ostè con. 
‘ola Carolina fu Pietro Roma 82 nub. 
Catalini Caterno (1) fu Vincenzo Grottazzolina 67 falegname ved. 
Carpentieri Maria fu Francesco = RE e 
irzani Augusto fu Antonio Roma o vo 
ta rinvenuto nel Tevere alla Sardigon il 25-11-0971. 
Dubois Luigi fu Scipione Roma 68 pubblicista con. 
Fiorelli Giovanni fu Antonio Macerata 67 fornaio con. 
Piolini Luigi fu Giuseppe Cartoceto 65 contadino con. 
Faraoni Giulio fu Giuseppe...... 26 carrettiere cel, 
Oridi Francesca di Giuseppe Roma 11. 
Solfarelli Matilde di Giuseppe Montereale 20.... hub. 
Libertini Giovanni fu Luigi Piperno 45 pensionato con. 
Cruciani Giovanni fu Antonio Roma 52 macellaio con. 
Cocco Cabriella fu Gaetano Arpino 81 tessitrice ved Di Fabio. 
Cata Giovanni fu Alessandro Rieti 66 arto con. 
Zempi i:affaele fu Saverio Orvieto 72 pensionato con. 
De Angelis Teresa fu Domenico Roma 63 vedi Palpali. 
Bizzarri Adolaide fu Giuliano Roma 83 ved Leti. 
Ulisse Anna fu Francesco Sezze 74 con Buratti. 
Casaglia Egisto fu Francesco Firenze 83 pensionato ved. 
Grandiacquet Marianna fu Paolo Roma 54 pensionato uub. 
Beretta Annibale fu Giuseppe Roma 68 muratore con. 
Guglielmann Cesaro fu Giovanni Rome 27 sorivano con. 
Vizia Anselmo fu Francesco Roma 68...? 
Girolami Luigi fu Antonio Roma. 88 portiere ved. 
Leardini Irene fu Giuseppe Rimini 68. muratore con. 
Delfini Domenico fu: Luigi Rocca Canterano 82 contadino coo 
i Olga fu Enrico Roma 20 nub. 
Pero ir di Vinco Monari 3 falegname con. 
Lauri Giuseppe fu Luigi Leprignano 53 impiegato con. 
Atobrosi Maria fu Filippo Montefano 50 con Rapane. 
‘De Felici Lotizia fu Sante Poggio Mirteto 40 con Toschi. 
Cecconi Leonilde fu Antonio Sutri 61 con Nispilandi. Di 
Nasi Mariantonia fu Michelangelo Ceccano 23 contedina ved 
Bracco. 1 ‘e 
Sosrozza Lutugarda fu Ginseppe Cave 62 con Bruni. 
Rossi Luigi fu Antonio Cervara 1 contadino con. 
Del Fattore Elena fu Arcangelo Roms 40 nub. — 
Aversi Francesca fu Francesco Roms 60 ved Camilloni. 
iapes di Alfonso Roma 30 con Sealci. 
rire 
Naldini Elisa fu Mariano Bonarzo:70 ved Nenci. 
Ghiadironi Anna Maria fu Doweniso Paliano 77 ved Peps- 


nni. 


) carrettiere col. 


«nubi 


e s&k&azss 


13813 è 


= 
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Il 


pera 
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ja Me Prini siasi È 
N diario della guerra 
SETTEMBRE 
27.29. — Ultimatum e dichi "i A 

sa ni Pe ldehiarazione di guerra. Di 


OTTOBRE 


3-4 — Bombardamento di Tripoli. i 
ave o di Tripoli. Ocsupazione 


iaia 
-11. — Primi sbarchi di l'aziada 
Tobruk e a Tripoli. SEN ga 


Attacco respinto a Bumeliana. 


tacco a Tripoli favorito da tradi- 
mento degli arabi già sottomessi 


Azione offensiva dell’8. bersaglieri ad Homs verso 
Marghele. 
26. — Nuovo grande assalto a Tripoli respinto pro- 
ducendo gravissime perdite al nemico. 
z 28. — Si respingono nuovi attacchi a Tripoli e ad 
om 
81. — Si distrugge una batteria turca ad Hamidiè. 
NOVEMBRE 


La Carlo Alberte riduce al silenzio una bat- 


ia nemica. 
__ Si delibera il richiamo alle armi della classe 
(el 1889, 

3-4. — Avvisaglie d’avamposti a Tripoli Bombar- 
damento di Zuara. 

—R. D. per la sovranità d'Italia eulla Tripoli- 
e la Cirenaica. 
Riconquista della batteria Hamidià. 
espingono quotidiani attacchi a Tripoli, 
pecie nei giorni 10, 12 grosse perdite al 


gie. 
- Avvisaglie d'avamposti a Tripoli, Der- 
uk. 


ige un violento attacco a Derna. 
di un torrente a Bumelians. 
abilisce il tempo. 
a Tripoli. Scontri a Bengasi. 
| ghibli. Avvisaglie a Tripoli e ad 
sull’altipiano di Derna. 
+ della linea Henni Forte Messri. 
telegrafico di Brik ad est di 


necie a Tripoli. Ricognizione of- 
7 km «a Bengasi. 

Si bombarda Tagiura. Avvisaglie a Bengasi. 
Si bembarda l'ufficio telegrafico di Kasr Abmid, 
za la nostra linea ad 1 km oltre Ha- 
rl 


fentiva «n Corffri a 


Volti ;o bombardano ac- 
‘erme turche a Moka, a Seeik Said 
Punta Varner e distruggono 50 sambuchi 
sporta 4000 uomini. 

‘da la dogana di Misrata. 


DICEMBRE 


1.— Si respinge 1 co su Henni e si avanza 
a posizione italiana d est) al fortino Meseri. 
Cerlo Albesto concorre tirando contro le Fornaci 

‘ndo gruppi arabi presso Hamidiè, 
Si hombarda in ceserma di Misrata. 

bito dopo dal pallone frenato una co- 

dirigersi dalle Fornaci ad Ain Zara ed al- 
v el Turki internarsi nell’oa 
mpagnie uscite da Homs con artiglieria attac- 

Ù tono incalzandolo sin presso 

megna). 

tolgono dalla preghiera T'in- 
zione per la vittoria delle armi del Sultano. 
Jondenti esteri protestano contro le accuse 
italiani. 
ippi di arabi si avanzano verso la si- 
xtino Messri ma sono dispersi. 
Nave Liguria bombardo Zuara 
egnelati aggiomeramenti di truppe turche 
n. Mok Sceik Hamed, Abubaker 


pre 


Feste del Curban Bairam. Avvisaglie verso il 
ino Messri. Nemici innanzi Bengasi sembrano di- 


La R. Nave Re Umberto bombarda Tagiura. 

3.— Giunge a Porto Said la nave ospedale turca 
i 

Violento attacco notturno a Bengasi. Il ne. 

mico è respinto con forti perdite. 

Batteglia e occupazione dell’ oasi di Ain Zara cat 
do cannoni fucili e munizioni. 

Ml Bersacliere cattura 2 velieri turchi a Tobruk. 

5. — Altro attacco notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E° come il precedente brillante- 
mente respinto. 

Ta divisione Pecori prosegue la sua azione contro 
lei nemici a circa 7 km. ad oriente di Ain Zara. 
‘no squadrone verso Tarhuna incontra ed attacca 
carovane in ritirata un altro verso Garian non trova 
che piccole carovane con feriti infermi donne e mas- 
erizie. 

— Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
di Ain Zara accertano assenza del nemico su un rag 
gio di 15 km. 

Nessun colpo di fucile sulla linea delle trincee di 
Triploli. 

Ricognizione su Amruse. 

Si sorprende e si batte un accampamento turco a 
Bir el Turki. 

7. — Notte tranquilla a Tripoli. Ain Zara ed Homes. 

Un areoplano riconosce che la strada di Azizia 
è sgombra fin oltre Bur el Din s che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km a sud di 
Sidi Saiah 

8 — Tutta la zona comrresa fra Ain Zara, Bir 
Puivras il crocevia a sudest di Birel Torki, Bir Na. 
mush è assolutamente deser 
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XVI 
La Booma 

F.sit6, ma la curiosità vinse. 

Saltando nel leggero schifo, senza più badare al 
marinaio, ella sedette a poppa. 

Mentre la Jola fendeva i flutti e si dirigeva 
verso ls ‘Silfide Anna guardava la riva, è col 
cnoreseguiva la corsa dell’amico, del suo fidanzato 
sotto i grandi pini. 

Più calma di Claudio, ella considerava le cose. 
€ riflettendovi, finiva per dubitare dell’esistenza 
della scatola. Col cuore stretto pensava alla 
disillusione e al dolore dell’amico quando troverebe 
la pietra vuota......... 

è mon vedeva l'ora di essere di ritorno a 


terra 
‘ome Ini, pochi momenti prima, ella trovava 
che la barca non andava veloce quanto avreb- 
be voluto. 
— Ah! diceva; vedrò meglio di Claudio che è 


ca partirà stasera dal Bosforo per.i Dardanelli. 
Si è constatato che l’onzi i i É 
ata ‘onzi ad oriente di Tripoli è sgom- 


A Tobruk e a Derna situazione invariata. 
10. — Il governo ottomano ordina l'espulsione de- 
italiani dallo piazze forti entro cinque giorni. 
-_———Tf = 
Le miniere di zolfo della' Cirenaica 


Una delle questioni che più interessano T'Ilatia è 
di sapere come e quanto sia possibile lo efrullamento 
delle miniere di zolfo in Cirenaica ed evitare che esse 
vadano in possesso di stranieri, i iquali potrebbero eser- 
citare una dannosa concorrenza alla produzione zol 
fifera italiana, che, com'è noto, fornisce finora quasi 
futto il mondo. 

Ora su questo argomento, la Rivista coloniale pubblica 
un notevole studio, dal quale togliamo la parte che ri- 
guarda i giacimenti zolfiferi in Cirenaica: 


“* 

Dobbiamo pensare che proprio sulla costa medi- 
terranea dell’ Africa, di fronte alla Sicilia, esistono 
immensi giacimenti zolfiferi, ancora vergini o quasi, 
che attendono la mano dell’uomo. che li schiuda al 
mercato mondiale. 

Fra il capo di Ras-Bu-Sciaifa a ponente di Misrata 
e quello di Ras-Tejonas al sud di Bengasi, il mare 
Mediterraneo si addentra per circa duecento chi- 
lometri formando il golfo della Gran Sirte, dagli 
arabi chiamato: Giun-el-Kebrit, che vuol dire Golfo 
dello Zolfo. Questo nome indica la ricchezza mine- 
raria della regione e più specialmente là. dove la 
Sirte_offre una stretta insenatura vicino all'Kara 
dei Fileni, giace lo strato solforoso da cui prese il 
nome il golfo. 

Quella bassa catena montuosa, che si estende dalla 
Sebka-Muctar, Gebel-el-Alà, Gebel-Dj-Dieria, Trerin, 
Maradek, Marsa-Braiga, o a Hara Docha, e che 
ha per traiettoria verso il sud l'oasi di Abu-Nain 
è un vasto giacimento zolfifero parte esplorato o quasi 
e parte inesplorato. 

Fin da tempi antichissimi, gli abitanti del luogo 
si son dati allu efruttamento.di qualche giacimento. 
sfruttamento molto misero, invero, perchè esso serve. 
non per l'uso a cui lo zolfo viene richiesto dal mercato, 
ma per quello molto più modesto di farmaco ai cam- 
melli aftetti di rogna; e lo sbocco sul mare di questo 
prodotto è stato ed è tuttavia il porto di. Marsa- 
Braiga, da dove s'imbarca su velieri per Tripoli, 
Bengasi ed Alessandria d'Egitto. 

“e 

I primi tentativi e scavi furono fatti verso il 1840 
da Mehemet Alì Pascià d'Egitto nei giacimenti pros- 
simi alla Sebka-Muctar, e, più tardi, quando il Governo 
delle Due Sicilie concepì il disegno di monopolizzare 
la produzione dello zolfo per proteggere l'industria, 
compitoal quale presentemente accudisce il Consorzio 
obbligatorio, creato per legge fra tutti i produttori 
di zolfo- il mercato se ne impensierì e comprese la 
necessità di cercare altrove depositi di quel minerale. 

Gli arabi sapevano dell’esistenza dello zolfo nel 
Golfo sirtico, ma nessuno in Europa conosceva questo 
fatto; fu un certo signor Robert, negoziante francese 
stabilito a Bengasi che lo divulgò per il primo, ed 
in seguito alle sue indicazioni ed a quelle del signor 
Subtil, pure francese, che nel 1844 esplorò. quelle 
miniere, si formò a Marsiglia una Compagnie fran- 
gaise pour T'esc;loration des mines de avufre de la 
Syrie. 

Era allora il periodo transitorio in cui la Tripolitania 
passava dal regime dei Caramanli a quello dei turchi, 
© nella regione sirtica, imperava un capo ribelle, certo 
Abd-el-Gelil, il quale cedette alla Compagnia, con 
regolare contratto. il diritto di sfruttare Je miniere; 
quando però la Società fu in grado di esercitare l’in- 
dustria, Abd-el-Gelil era scomparso dalla scena, 
spento per tradimento dai turchi, che, padroni ormai 
del paese, non vollero riconoscere la concessione fatta 
da uninsorto, Le cose restaronoin talestato fino al 1846 
anno in cui la Compagnia marsigliese si fuse con una 
altra e prese il nome di « Compagnia anglo-francese 
per l'esercizio delle miniere di zolfo dell’Africa »; 
questa nuova Società seppe tanto fare e con tanta fer- 
mezza che la Porta, pur ostinandosi a non voler con- 
cedere l'esercizio, dovette, con una transazione, 
disinteressare la Società con indennizio di 300 mila 
franchi. somma pagata metà a Tripoli e metà a 
Costantinopoli. Da allora nessuno pensò più alle 
miniere di zolfo della Sirte, che attendonola mano 
civilizzatrice che le apra al commercio del mondo. 

- 


I giacimenti zolfiferi che si conoscono nell’attua- 
lità sono questi: al sud di Marsa-Braiga, piccolo 
porto naturale sul golfo della Gran Sirte vi è una cava 
in esercizio (Kofra-el-Kebrit) dalla quale gli arabi 
estraggono lo zolfo; la cava trovasi a circa dodici 
ore di distanza dalla spiaggia e gii arabi mediante an- 
ticipata convenzione trasportano lo zolfo alla marina 
dove l'acquirente lo riceve per caricarlo a sue spese 
portando seco il bastimento necessario: Questa cava 
pare sia quella messa in sfruttamento dalla Società 
anglo-francese di cui sopra. 


Un altro giacimento. che io credo il più ricco, si 
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questa Mirah, e saprò discernere la sua furberia 
Se si è fatta beffe di lui, ritornerò subito, e gli 
andrò incontro sulla via di Penhap, perchè 
avrà bisogno di conforto e di affetto, 

Intanto la barca procedeva; la riva, finito 
il ballo si spopolava per ammassarsi intorno 
alla chiesa dove, baracche ambulanti. facevano 
mostra di ninnoli e dolciumi. 

La gioventù, è attirata e si diverte senza più 
pensare alla maga, ne al misterioso battello, 
su cui stava per svolgersi un dramma. 

La jola accosta, e Anna Maria con sveltezza 
passa dall'una sull'altra. 

— Venite a consultare la boema? domanda 
con affettata cortesia, nn giovane vestito al- 
l’orientale con un turbante in eapo. + 

E senza aspettare la risposta, il giovane che 
altri non era che Puymadec, indicò sorridendo 
la strada alla fidanzata di Claudio. 

— Da questa parte, bella ragazza. Scenden- 
do pochi scalini vi troverete di fronte alla cele- 
bre maga. — 

Il cuore di Anna Maria le batteva forte e la 
faceva esitare. Aveva fatto male, ma ormai era 
fatto, non poteva retrocedere. Il coraggio non 
le mancava il pensiero di Claudio Ja sosterrebbe. 

La sua csitanza fu di breve.durata, e ardita. 
mente infilò la scaletta. 

S'era alzata la brezza. Orifiamme e ‘bandiere 
svolazzavano al capriccio del venticello. 

Appena Anna Maria fu scomparsa nella stanza 
dove doveva trovare la boema, fu dato ordine 
ai marinai di spiegare le vale, prendere il largo 


trova a sud-ovest del Gebel-Dj-Dijerin. Esso se- 
gue una. piccola catena montuosa che va da 
Muctar a Hara-Docha e lo strato è talmente esteso 
che occorrono quattro giornate di cavallo per oltre- 
passarlo in direzione della latitudine meridiana, 
La qualità dello zolfo è ottima il minerale, senza che 
sia attaccato alla ganga, sì presenta quasi purificato 
© migliora quanto più sì sprofonda, tanto che gli 
arabi lo vendono alla spiaggia senza alcun processo 
di purificazione, sempre per l'uso di sopra accennato. 
Al sud poi dell’oasi, di Abu-Naim, alla distanza 
di circa 20 chilometri verso sud-est, vi sonoaltri ricchi 
giacimenti zolfiferi, una cava (tojra) è già in sfrut- 
tamento, diciamo così, embrionale, e la qualità dello 
zolfo è buonissima. Questa miniera fu scoperta 
dal Rohlfs nel suo noto viaggio in Tripolitania. 

Vicino poi alla Sebka-Muctar, che è forse il la più 
grande palude di acqua salmastra che si trovi 
sul lido della Tripolitania, vi sono diversi stagni 
zolfiferi. Il più grande di questi stagni chiamato 
appunto Ain-el-Kebr fo, è aî piedi 
del colle chiamato Gebel-el-Alà; da esso gli arabi es- 
traggono dello zolfo dragando con dei sacchi, perchè 
vi si trova allo stato melmoso; dopo asciugato lo 
recano al mare, da dove viene spedito a Tripoli, 
Bengasi ed Alessandria d'Egitto al solito per cura» 
re i cammelli malai 


see 


Partendo dal presupposto che la Sicilia un tempo 
fece parte del Continente africano, ed assegnando 
i possibili punti di contatto della costa siciliana 
con quella della Gran Sirte, ove dovettero combaciare 
prima dell'avvenuto. calaclisma dell'immersione dei 
Continenti, e prima che la grande massa acquea aves- 
se preso nel vano di rottura il nome di Mediterraneo; 
appare evidente che la zona solfurea in Cirenaica 
descrive l'angolo Mutcar, Oasi di 4bu-Naim, Kara- 
Doka, tangente alla costa siciliana ricca di minerale 
zolfo, che, cominciando dalle falde dell'Etna percorre 
la catena montuosa sino a.Lercara ed alle mon- 
tagne di Gibellina. 

Nei riguardi della ricchezza minerale ogni col- 
tivatore di miniere non solo, ma ogni buonsiciliano sa 
che le statificazioni zolfifero non sono mai isolate, 
ma si svolgono în una estesa linea, quasi non inter. 
rotta, e l'esempio ce lo dà la Sicilia, dove si trova il mi- 
nerale per eccellenza apprezzato in commercio e dove 
lo zolfo si stratifica da Catania a Caltanissetta, Monte- 
doro, Recalmuto, Calteltermini, Lercara, Licata, 
Palma, Girgenti, Cattolica, Cianciana, Gibellina. 

Lo strato solfureo in Cirenaica, mancando un'es- 
plorazione scentifica nel senso vero della parola, 
non può, nè deve ritenersi ristretto ai giacimenti 
conosciuti od alle cave sfruttate in embrione dagli 
arabi, ma deve a forza estendersi a tutta la linea 
alpestre, che dall’Ara dei Fileni va a confinare col 
piano della Barca. 

La ricchezza del minerale, da esami fatti sui cam- 
pioni delle cave in azione, è indiscutibile. e da espo- 
rimenti fatti esso dà l'ottavo di netto. E’ questa 
appunto la percentuale del prodotto che in media 
si ricava dalle miniere siciliane con la fusione a 
calcherone, e bisogna aggiungere a ciò che i lavori 
primitivi e superficiali degli arabi nelle cosiddette 
cave indicano che il minerale che essi raccolgono 
è quello che si trova nei primi strati quasi allo sco- 
perto a pochi metri di profondità. 
condo strato che si osserva sempre un sicuro mi- 
glioramento nella ricchezza del mirerale, ed al ter- 
70 strato poi esso aumenta in ragione della profon- 
dità, ove spesso si trova lo zolfo più ricco, che è 
quello summerso nell'acqua. 

Ma. tenendo per base l'ottavo di netto, come ri- 


ci dà în media, secondo la compatteza della ganga. 
il peso di quintali 88: per cui l'ottavo sarebbe quin- 
tali 11; prodotto già abbastanza rimunerevole in 
ia, sebbene esso venga mutilato dal proprie 
tario della miniera, al quale si corrisponde il quarto 
del prodotto netto. dal Governo per la tassa fon- 
diaria e di riechezza mobile. 

Quale sarà l'utile dello sfruttamento ‘razionale 
delle miniere della Sirte, in un paese dove la spe- 
culazione mineraria non è obernta dalle tasse in 
maniera cosi esorbitante come © da noi? Corffi- 
ciente favorevole sarà il prezzo della mano d'opera, 
misero in Africa, dove i negri ed i sudanesi, allena: 
ti a lavori improbi, richiedono una mereede irriso- 
soria e certo non paragonabile a quelta dei nostri 
minatori; ultimo e non disprezzabile coefficiente: 
la vicinanza del mare, del Mediterraneo, veicolo 
immediato al mercato mondiale. 

L'industria zolfifera siciliana più che che della 
concorrenza americana, deve seriamente preoccu- 
parsi di una possibile conscorenza dallo sfruttamento 


delle miniere di zolfo della Tripolitania. Esse col- 
tivate da altri che non da noi ed in concorrenza a 
noi, data Ja vicinanza del mare. la carreggiabilità 


dei luoghi, ed il prezzo della mano d'opera laggiù, 
porterebbero più gravi e funeste conseguenze alla 
maggiore nostra industria siciliana. che la concorrenza 
delle miniere della Luisiana, nonchè perturbamenti 
di ordine economico nelle popolazioni interessate ed 
io opino che sarebbe opera saggia di buon governan- 
{e cominciare presto gli studi su questi giacimenti, 
© provvedere in modo che possa essere evitata l'even. 
tualità in un prossimo o lontano avvenire, di 
dannosa concorrenza alla nostra 
ciliana. 


una 
dustria zolfifera 
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Noi siamo stati sempre restii, per non dire disgra- 
ziati, nell’apprezzare i progetti nuovi e valutarne 
l’importanza grandissima economica. e mi auguro 
che l'esempio recente dell'America sarà valso monito 
severo ed efficace per i futuri destini della nostra 
maggiore industria siciliana. 

Creare lagiù una colonia mineraria siciliana va- 
lemdosi della mano d'opera indigena, ecco l» scopo 
a cui si dovrebbe mirare. L’operaio zolfataio è an- 
che semifabbro, ferraio. falelname, intraprendente 
ed attivo ;ed incoraggiato, come dovrebbe essi © 
nel concetto d’unn bene intesa impresa. con un pre- 
r_—_—r_y 
I marinai caricavano gli alberi col rischio di farli 
schiantare e il bastimento si diresse verso oc- 
cidente portando via la preda che Gerardo di 
MortIèhon anelavà da tanto tempo. 

Adesso era sua quell’Anna Maria che aveva 
osato resistergli!. Nessuno poteva toglierla 

L'attenzione era altrove, per cui non era stato 
osservato che un’ultima visitatrice era stata 
condotta alla casa fluttuante della maga. 

Anna Maria, la pura fidanzata di Claudio, 
era caduta nel tranello tesole da due miserabili 
senza che i suoi se ne accorgessero. 

E mentre il bravo Herthomaz vuotava un 
bicchiere con antichi amici, Genovieffa visita- 
va una cugina ammalata, e Silvestro chiac- 
chierava allegramente con Susanna, la fanciulla 
adorata era in balìa di un vile libertino. 

Però qualcuno vegliava sull’innocente. 

Appena la Silfide ebbe levato l’ancore, Puy- 
madec che dava ordini sul ponte, si avvide che il 
iccolo battello verde che or ora spiava nella 
baia, cominciava a dargli la caccia. 

Col canocchiale, esaminò il fragile nemico e 
riconobbe che il padrone dell’imbarcazione 
non era un uomo di mare, ma un gentiluomo. 

Un vecchio ualla petrucca folta se ne stava 
al timone, e pareva sicuro delle sue manovre 

L’aria era tanto trasparente, che parole e 
frasi giungevano all'orecchio dei: padrone della 
Silfide. 

— Orsù, vecchio Vento in. Panna questa 
volta si tratta di prendere la rivincita su tutte 
le tue disfatte. Addosso: al rapitore: di ‘Anna 


a 


pas 
Le Cirenaica è ricca del tesoro zolfo, pel quale 
l’attività degl'italiani pùo spingersi a sicure e lu- 
crose imprese; battiamo quindi la via della pratica 
e dei fatti, procurando che non sischiudano a danno 
nostro i tesori zolfiferi del Golfo della Gran Sirte. 
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Distribuzione dei premi Noebel 

(S) Stoccolma, 11 — La solenne distribuzione dei 
premi Noebel ha avuto luogo nella grande sala del- 
l'Accademia di Musica, ove erano i membri della 
famiglia reale, i rappresentanti del Governo, del 
corpo ‘diplomatico delle Scienze. 

Il dottor Tornebladh, membro dell'ufficio dell’ 
stituto Noebel ha pronuntiato un discorso sull’im- 
portanza dei premi Noebel. 

ll Presidente dell’Accademia delle Scienze, Dahl- 
gres ha quindi annunziato che il premio per la fisi- 
ca è stato assegnato al professor Wilhelm Wien di 
Wurzburg (Baviera) per la sua scoperta delle leggi 
sull’irradiamento del calore: il premio perla chimica 
è stato conferito alla signora Curie per la scoperta 
del radinm e del polinium 

Il prof Moemner, direttore dell'istituto Carolin 
ha ‘annunziato che il prof. Guestrand di Upsalo 
ha ottenuto il premio Noebel per la medicina, a cau- 
sa dei suoi lavori sulla diottrica dell'occhio 

Infine il dott Harrisen, segretario dell'Accademia 
svedese ha comunicato che il premio per la lettera- 
tura è stato assegnato a Maurizio Maeterlinck. 

Il Re ha consegnato i primi tre premi ai premati 
in persona. Non avendo Maeterlinck potuto Interve- 
vemre alla cerimonia a causa di una malattia, il mi- 
nistro del Belgio ha ricevuto il premio in suo nome 

"n 


(S) Stoccolma, 11 — Ha avuto luogo un grande . 


banchetto in onore dei premiati della fondazione 
Noebel. 

Al banchetto assistevano circa 300 persone. Fra 
i presenti si trovavano il principe e la principessa 
Carlo, il principe Eugenio, il principe Gustavo, la 
principessa Thyra. 

Nl conte Wachtmister, Cancelliere dell’Università 
ba fatto un brindisi al Re Gustavo e il principe Car- 
lo ha risposto con un brindisi ad Alfredo Noebel. 

Il professore Moerner direttore dell’istituto Ca- 
rolin ha pregato il ministro del Belgio di trasmet- 
tere il suo saluto a Maeterlinck e ha brindato ai pre- 
senti. Il ministro del Belgio ha ringraziato a nome 
di Maeterlinck. I. professore Guestrand e la signora 
Curie e il professor Wien hanno espresso personal- 
mente i loro ringraziamenti. 
» [ig] (S) L'Aia. Il. — Si annuncia che Asser, che 
ha vinto il premio Nobel per la pace, ha espresso l’in- 
tendimento di versare l'ammontare del premio de- 
dotte le tasse, ad opere che abbiano per iscopo lo 
sviluppo del diritto internazionale. 

———— 


ll gas idrogeno naturale. 


(S) Londra, 11 — Le recenti ricerche minerarie 
e geologiche hanno messo in evidenza l'esistenza di 
una enorme quantità di depositi di gas idrogeno 
naturale, e fra questi se ne è scoperto uno nel distret 
to di Alberta (Canadà), che deveessere di immensa 
capacità, poichè dai calcoli fatti risulta che pué 
rendere quasi sessantadue milioni di piedi cubi di 
gas combustibile al giorno. 
i6 significa per le città canadesi,situate in pros- 
simità di questo deposito di gas, un immenso van- 
taggio, poichè il gas artificiale costa circa quattro 
scellini, ossia cinque lire italiane, ogni mille piedi 
cubi, mentre lastessa quantità di gas naturale si pué 
avere con uno scellino e due pence, ossia con una li- 
ra e mezza italiana. Il grande risparmio che se ne 
ritrarrà non sarà il solo effetto della scoperta. In- 
fatti, dove esistono grandi depositi di gas naturale 
sorgono anche immancabilmente grandi città in: 
dustriali, per il fatto appunto che si può facilmente 
ottenere dell'ottimo combustibile a buon mercato. 

Così, per esempio, una delle ragioni dell’ immen- 
so sviluppo di Pittsburg deriva precisamente dal 
fatto che la città è abbondantemente fornita di 
gas naturale, di cui ne consuma trecento milioni di 
piedi cubici al giorno. 

Il gas è impiegato negli Stati Uniti in tutti i modi 
possibili, serve al riscaldamento, come forza motri- 
ce, all’ illuminazione e ad altri usi. L'unica difficol- 
tà che si presenta agli igegneri è quella di potere 
controllare l’efflusso del gas, cosa questa che richie- 
de una grande abilità tecnica. Infatti il gas naturale 
si scopre generalmente ad una profondità di seicen- 
to e settecento metri e quarido la perforazione del 
pozzo raggiunge il deposito avviene sempre una 
esplosione, che fa violentemente saltare in aria tutto 
l'impianto di perforazione. 

Alcune volte avviene anche che il gas s’infiamma, 
ed allora le difficoltà diventano maggiori. 

Tuttavia l'ingegneria è riuscita in ogni caso a 
superare tuîte le difficoltà che si sono presentate. 

Un rapporto geologico pubblicato in questi giorni, 
afferma che, pel modo come si producono, questi 
depositi di gas naturali sono inesauribili. 


I giornali scientifici si occupano con interesse del- 
la nuova stazione radiografica inaugurata a Nauon, 
presso Berlino, che consiste in una torre di acciaio 
seconda in altezza. soltanto alla torre Eiffel di Parigi. 

La caratteristica di questa torre è che non ha fon- 
damenta 0, per meglio dire, esse consistono în una 
grande palla di acciaio, sulla quale poggia tutto l'e- 
dificio. Stante l’altezza della torre e la mancanza di 
una larga base, gli ingegneri hanno creduto opportu- 
no dare alla costruzione un certo grado di oscillazio- 


Discorso del Direttore Gen. comm. Bianchi 

Teri mattina 11 alle 10 àstata tenuta, nell'apposito 
padiglione costruito alla ex villa Patrizi, la prima 
conferenza plenaria dei rappresentanti del persona 
le delle ferrovie dello Stato, presieduta dallo stesso 
direttore generale comm. Bianchi, il quale ha aperta 
Padunanza, pronunciando un discorso di cui diamo 
un riassunto. 

Ha espresso anzitutto il suo vivo compiacimento 
nel vedere che ha raggiunta la sua piena e pratica 
applicazione l'idea di mettere ad immediato contat- 
to gli organi direttivi dell’amministrazione ferrovia- 
ria col personale delle varie categorie, nutrendo 
ferma fiducia che l'esperimento - non da tutti ap- 
prezzato quanto merita e sull’esito del quale si ban- 
no tante diffidenze, ma, che egli in tante circostanze 
memorabili lament6 con fondamento che non fosse 
attuato nei giusti limiti - darà fecondi risultati e 
servirà a cementare quella perfetta fiducia e comu- 
nanza di intenti fra l’Amministrazione e personale 
esecutivo, che sono base sostanziale del buon anda- 
mento dell'azienda, nonchè a troncare alloro nascere 
ogni malinteso o preconcetto. 

Gravi sono le responsabilità che derivano ai rap- 
presentanti dal mandato ricevuto; ed alto e delicato 
è il compito che debbono assolvere; ma essi corri» 
sponderanno pienamante alla legittima aspetta- 
zione lasciandosi guidare da retta coscienza nel tu- 
telare da un lato gli interessi del personale e nel ri- 
spettare e contribuire a far rispettare profondamente 
dall’altro i doveri che legano il personale ferroviario 
al Paese, il quale ha dimostrato di sapere a tempo 
opportuno, e nei limiti delle proprie forze, provve- 
dere ai bisogni ed ai desideri dei ferrovieri. 

La nuova istituzione della rappresentanza ha in- 
contrato il favore generale del personale il qua- 
le dimostrò il suo interessamento, aocorrendo nume- 
roso alle ume di votazione con una media ge- 
nerale del 70% ed in qualche compartimento dell’80% 

Ha rammentato le diverse riunioni tenute fra rap- 
presentanti e delegati dopo le elezioni, a scopo di 
affiatamento e per l'esame di argomenti che interea. 
sano le categorie singole: ed è venuto poi a parlare 
delle memorie pervenutegli da alcuni Rappresentan- 
ti relative a richieste e desiderati del personale. 

In alcune memorie è formulata una richiesta dî 
indole morale, relativa alla riammissione in servi- 
zio degli agenti stati considerati dimissionari in se! 
guito allo sciopero del 1907 edalla reintegrazione 
dei puniti. Egli non ha alcuna facoltà per aderire al- 
la richiesta, giacchè, a termini di legge, gli argomen- 
ti da esaminarsi colla Rappresentanza del perso 
nale sono soltanto quelli relativi agli interessi ma- 
teriali e professionali, collettivi degli agenti. Rileva 
in proposito che i deplorevoli fatti del 1507 ebbero dolo- 
rosa ripercussione non solo su quegli agenti che perla 
loro biasimevole condottacaddero sotto la sanzione del- 
la legge, ma anche sulla massa intera del personale, 
che, per qualche tempo, ed a causa di uma esigua 
minoranza, perse le simpatie e la considerazione del 
Paese. 

Del resto già da tempo l’Amministrazione ba prov- 
veduto gradatamente, a termini di regolamento, alla 
reintegrazione degli agenti che furono degradati ed 
& far cessare la ripercussione della proroga del ter-' 
mine normale per l'aumento di stipendio per quelli‘ 
che ne furono colpiti. 

Fa presente che altri rappresentanti hanno chiesta 
la inserizione all'ordine del giorno di proposte per 
miglioramenti economici. Ha ritenuto di dovere in- 
terpretare tali richieste come fatte piuttosto perchè 
le proposte siano al più presto esaminate per accer- 
tame la possibilità di attuazione e determinare i re- 
lativi oneri e per stabilire poi una graduatoria di ur- 
genza per avanzare le proposte relative quendo sarà 
possibile. E per dare alla rappresentanza del personale 
una visione chiara sopra questa possibilità, ricorda tut- 
ti i°miglioramenti accordati al personale dal 1901 in 
poi, compresi quelli votati con la legge Sacchi, per î 
quali il costo medio per agente salirà a 1884 lire, 
mentre nel 1901 non era che di lire 1286, con una mag- 
giore spesa quindi per agente del 46.50 %. 

A coprire la maggiore spesa derivante dai provve- 
dimenti approvati con la legge suddetta, sono suf- 
ficienti solo in parte i ritocchi apportati alle tariffe 
per i trasporti dei viaggiatori, ed alla rimanente parte 
di oltre 20 milioni devono sopperire le economie che 
potranno derivare da semplificazioni amministrative 
e specie da restrizioni nei miglioramenti che fin qui 
poterono apportarsi annualmente nel pubblico ser- 
vizio. Per colmare tale sbilancio occorre che trascorra 
almeno quattro anni e che non vi sia sosta nell’incre- 
mento dei prodotti. 

E’ evidente quindi che non è ora, nè vicino, il 
momento di rivolgere richieste al Parlamento di 
ulteriori notevoli miglioramenti d’organico a favore 
specialmente di quelle categorie del personale che 
relativamente alle altre ebbero in passato a ricevere 
qualche maggior beneficio. 

A proposito dei miglioramenti materiali possibili, 
fin da ora, richiama l’attenzione della rappresentanza 
sulle speciali gratificazioni ammesse dalla legge in di- 
pendenza delle economie che si realizzeranno sulle 
spese dì personale, e che costituiranno un giusto pre- 
mio ed un miglioramento economico sensibile per il 
personale laborioso e curante del buon andamento 
dell'azienda, e cioè degli interessi dello Stato. Saranno 
quindi opportuni gli studi e le proposte che ogni rap- 
presentante crederà di fare per rendere possibile 
alle rispettive categorie di eseguire le prestazioni loro 
richieste col minor numero di agenti compatibile con 
una ragionevole misura di prestazione d'opera gior- 
naliera. 

Ricorda il disegno di legge che sarà da presentarsi 


eos ni 
Dio voglia che possiamo casticare 
questi scellerati come meritano e impedire il 
delitto! 

— Benissimo eccomi informato, disse Puy- 
madec. Si tratta d’una battaglia navale; non me 
lo aspettavo, e non ho preveduto il caso.Che 
fare adesso? 

Ebbene tanto meglio, l'avventura sarà più 
divertente. 

Ma chi diavolo ha potuto suscitare questo 
salvatore alla nostra prigioniera? Quest’imbe- 
cille di Gerardo non dice che la metà delle cose 
utili; meriterebbe... 

Isomma mostreremo di essere Bretoni. 

Con un occhiata ispezionò vele e cordami 

Soddisfatto dell'esame, volse lo sguardo al 
bastimento montato dai due uomini che g'ac- 
canivano ad inseguirlo. Da abile capitano cal. 
colò che avrebbe il tempo di uscire dalla bai 
prima di essere abbordato. E siccome l’afferma- 
zione gli pareva dubbia, così aumentò la velocità. 

In alto mare, era certo di respingere l’attac- 
‘00 e di colare a fondo l’imprudente che osava at. 
taccarsi e lui, e di fuggire anonimo ed impunito 

La speranza uscire vincitore d’ una lotta 
attizzava i suoi istinti battaglieri. Era deciso 
a tutto, anche venire alle mani con quel don 
Chisciotte imbecille che si mischiava di ciò. 


Il bastimento montato ‘da ‘| ‘no Males- 
troit, che' il lettore ha ric une 
costava sempre più e Î6 voci € Lisi udiva. 


demo dissiativemenia. AU uu bratto, cop. 


visibile inquietudine l’amico. di Gerardo udì 
risuonare il suo nome. 

— Puiymade, diceva la voce, tn sei indegno 
del nome che porti se non impedisci subito «il de- 
tto che.s' compie al tuo bordo, tu complice, 
m°incarico del tuo castigo! 

— Senza conoscerti, ti aspetto rispose Puyma- 
dec, e se puoi raggiungermi, ti prometto na stra- 
na lotta, foss’anche all'’ascia d'abordaggio. 

E' la minor cosa che possa fare per un prode ca- 
veliere tuo pari! 

Le due imbarcagioni giungevano al passaggio 
che dà accesso all’altro mare. 

Puymadec crivellava il nemico, d'epigrammi 
e di provocazioni oltraggiose. 

Credeva possibile il successo. 

Ma ad un tratto si volse, e vide al largo un ba- 
stimento più grande e meglio montato che il suo 
dirigersi su lui. 

Gli sbarrerebbe la via? I due Jachts lottavano 
di velocità. 

La Silfide, leggera, a vele spiegate soivolava 
sulle acque e pareva che anticipasse ad onta delle 
manovre di Vento-in parma. 

— Coraggio, Vento in Panna, gridava Giacomo 
li teniamo; vengono in nostro aiuto. 

Il grosso bastimento si dirigeva, infatti sulla 
Silfide, e ai segnali di pericolo, alle chiamate di 
Giacomo risposero segnali che non lasciavano du- 
bio alcuno. 

Una bestemmia nscì dalla bocca aristocratica 
di Puymadec, che capi perduto la partita. 

— Purchè, quello sc... di Gerardo nen ab. | 


per la costituzione di un Orfanatrofio © perla corre- 
sponsione di gratificazioni di buonuscita. previsto 
dall'art. 6 della legge Sacchi; e comunica che sot- 
toporrà a suo tempo al’esame dei rappresentanti 
le basi che si vorrebbero dare alla nuova istituzione, 
per conoscere se le condizioni perogettate sarebbero 
SÒ al persorale e per tenere poi conto, nei limiti 

1 possibile, delle loro osservazioni nel concretare 
il progetto definitivo. 

Ha terminando esprimendo tutto il compiacimento 
dell’Amministrazione per i risultati ottenuti mercè 
opera di tutti. portando l'esercizio ferroviario ita- 
liano per molte parti alla pari di quello di Reti addi. 
tate come modello : tiene a comunicare le lodi avute 
per i risultati conseguiti nell'ottobre c. a. quando gli 
ingenti trasporti richiesti dalla campagna vinicola 
poterono compiersi parallelamente all’eccezionale 
movimento di viaggiatori accorrenti alle esposizioni 
ed agli importanti trasporti per il corpo di spedizione 
in Tripolitania, e particolarmente la lode tributata in 
questi giorni dal Capo dello Stato -Maggiore, che ebbe 
a constatare nello svolgimento delle grandi manovre 
dell'agosto u. s. e poi nei successivi ingenti tra 
sporti quanta sia migliorato îl servizio ferroviario non 
solo, ma quauto si possa contare sulla volonterosità ed 
operosità di tutto il personale. specialmente quando 
sono in giuoco gli interessi vitali del Paese E orgoglioso 
infine di aggiungere una lode all'indirizzo degli equi- 
paggi dei piroscafi dello Stato, i quali, benchè liberi 
di sbarcare quando le navi furono requisite e trasfor- 
mate în ‘nerociatori, vollero rimanere a bordo e pre- 
stare la ro opera quali volontari nella guerra attuale. 


ter 

Dop» che il Comm. Bianchi ha terminato di parlare, 

rappissentanti Bianco e Castrucci, quest'ultimo 
a nome anche di altri 17 rappresentanti, hanno vo- 
luto rinnovare i voti e gli auguri per la riammissione 
degli agenti considerati dimissionari in seguito allo 
sciopero del 1907, presentandoli per iscritto al Di- 
rettore Generale, ed il rappresentante Bianco ha 
anche pregato il Direttore generale di comunicarli 
all'autorità politica. Ad essi i è associatoil rappre- 
sentante Fellini. 

Il comm. Bianchi ha risposto confermando che egli 
non può uscire dalla traccia dettatagli dalla legge, 
dovendo colla rappre 
gli argomenti relativi agli interessi materiali € 
fessionali, collettivi degli agenti. nè gli è 
tramite per presentare tale voto all'autorità politica ; 
accetta in conseguenza itti avvertendo che 
questi non possono che 
ferenza. 


‘a esaminare solamente 


pro- 


ato di farsi 


Diversi rappresentanti hanno consegnato me- 
morie, ed hanno preso la parola sopra alcune questioni 
e ad essi il comm. Bianchi ha risposto esaurientemente. 


Il rappresen ri ed il rappresertante 
capitano Bonomolo, ufficiali di coperta, hanno rin- 
graziato il Direttore generale delle cortesi parole tri- 
butate al personale ferroviario e 
Chiusa la seduta. il comm. E 
poi per qualche tempo affabilmente 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. 


Teri. alle 10.il Re ela Regina, 
accompagnati dal generale Brusati, dal contrammi- 
raglio principe Cito di Filomarino e dal maggiore 
Camicia si sono recati all'Esposizione a Valle Giulia. 

Gli Augusti Sovranni hanno visitato il Padiglione 
dell'Austria, quello dell’ Ungheria e della Serbia. 
Durante la visita fu di guida alle Loro Maestà ii 
prof. Tommaso Bencivenga, Capo della Segreteria 
dell'Esposizione. 

— Teri mattina S. M. il re ha ricevuto in privata u- 
dienza l'on. Emilio Faelli, col quale si è trattenuto in 
lungo e amichevole colloquio. 

VATICANO. Teri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata ndienza il cardinale Di Pietro, suo Da- 
tario. col Sottodatario mons. Spolverini; mons. 
Whiteside, vescovo di Liverpool. 

Ha poi accordato udienza collettiva a varie distinse 
persone estere ed italiane. 

Il cardinale riservato in petto. — A q 
cura, il cardinale riservato in petto 
cistoro, sarebbe il Patriarca di 

Il Pallio al cardinale arcivescovo di 
Ieri mattina alle 7. il 
Mossa nella sua Cappella privat 
lani mons. Bressan e chi, si è assiso al faldisterio 
fn abiti pontificiali e mitra. Tl cardinal Bisleti; pro- 
curatore del Cardinale Arcivescovo di Vienna, in nome 
va postulato il Pallio nel Concistoro” 
vembre scorso, accompagnato da mons. 
Respighi, Cerimoniere, si è genuffesso ai piedi del 
Papa ed ha postulata, con la consueta formula il 
Pallio anzidetto. 

Erano presenti mons. Lega. 
Lohninger. Rettore degli £ 
S. Maria dell'Anima. 

Il Pontefice ha preso il Pallio presentatogli da 
mons. Lega e l'ha imposto al Cardinale Bisleti. 
quale l'ha poi rimessa a Mons. Lohninger, incaricato 
di farlo pervenire al Cardinale Arcivescovo di Vienna. 

— Il commiato del Cardinale Bisleti. — Teri mattina 
il card. Bisleti è stato ricevuto in udienza di commiato 
dal Pontefice e dal segretario di Stato. 

TI nuovo Cardinale ha lasciato ieri stesso il Va- 
ticano per trasferirsi, provvisoriamente in Via San 
Nicola da Tolentino 67. 

Arrivi rtenze. — Teri mattina hanno fatto ri- 
torno a Roma gli on. Falcioni, sottosegretario al- 
l’Interno e Bergamasco, Sottosegretario alla Marina. 

Ss. P. Q. R. — Jeri, nel pomeriggio si è riunita in 
Campidoglio, in seduta straordinaria ed urgente la 
Giunte comunale, per una intesa circa la soluzione del- 
l’attuale crisi. 

La questione sembrerebbe avviarsi ad una prossima 
conelusione dopo le dimissioni già annynciate dell’as 
sessore Caretti e quelle preannunziate degli assessori 
Sereni e Gamondi. 

— N Sindaco però, sembra deciso a non accettare 


ZI RI ZARA 


nio si assi 


nell'ultimo Con- 
isbona. mons. Bello. 
Vienna. 


decano di Rota, e 
‘abilimenti teutonici di 


alcuna dimissione e & insistere per la confernia in: 
tera della Giunta. 

E cià, certamente, complica la situazione e fa ri 
manere seni dubbiosi sull'esito firfale. 

La centrale idroelettrica municipale. — Alla 
presenza del Sindaco Nathan ieri a Vicovaro sì 
inaugurarono i lavori per ln Centrale Tdroelettrica 
che dalle acque dell'Aniene dovrà trarre nuova e- 
nergìa destinata, insieme a quella che fra breve po- 
trà erogare la Centrale Municipale, di S. Paolo, ai 
servizi pubblici della città, © al consumo dei cittadini 

Alla cerimonia dello scoppio della prima mina 
sulla riva sinistra dell'Aniene, intervennero, oltre 
il Sindaco, gli assessori Tonelli, Salvarezza, Canti, 
Montemartini, Bruchi, Ciolfi, Pietri, il segretario 
generale Lusignoli, i consiglieri comunali Staderini, 
Orlando © Moriggia, i commissari per gli impianti 
prof. Ascoli, prof. Corbino e ing. Della Riccia, gli inz. 
dell'Ufficio Cerretti, Roselli Rayneri, Fano, Marro 
e Calatroni. 

L'onor. Alfredo Baccelli invi6 un cordiale tele- 
gramma al Sindaco Nathan. 

Il R. Commissario di Vicovaro cav. Marchionni, 
‘& capo dei notabili di quel comune era a ricevere 
la rappresentanza di Roma. 

Dopo il rinfresco all'aperto gentilmente offer- 
to dalla ditta Ponti e Cidonio assuntrice dei lavori, 
i gitanti, preceduti dal concerto e dalla Bandiera 
comunale e fra le simpatiche dimostrazioni della 
folla si riuairono a banchetto mella sala del Palazzo 
Municipale. 

I R. Commissario brindò a Roma ed alla nuova 
impresa industriale. Colla solita. verve il sindaco 
Nathan fece voti per l’avvenite di Vicovaro che da 
questa diretta unione con la Capitale saprà trarre 
nuovi elementi di progresso e di benessere. 

Il sindaco prima di far ritomo a Roma. volle re- 
carsi sulla riva del fiume dove l'ing. Roselli, diret- 
tore dei Lavori lo inform6 minutamente dei piani 
© dei particolari della esecuzione. 

Riunioni consigliari. — Nella Sala Comunale in 
Via dei Barbieri, chbe hogo ieri sera l’annunziata 
prendere 
unta. 

i 36 con. 


Carrara, Ci 


. Chiappa, Albano, 
Augusto Torlonia, Caruso. Qu 
zolani, , Nîssolino, Mantegnz 
Vercelloni, Montemar 


Staderini, Ottolenghi, Zuecari, 
ti © del Vitto, 

stata animata ma brevo e la con- 
clusione è stata la nomina di una commissione com- 
posta dei consiglieri Muzzolani, Augusto Torlonia, 
Paglierini ed Orano, con l'incarico di prendere, nella 
giornata di oggi. insieme al Sindaco, gli ultimi accordi 
per la designazione dei quattro nuovi assessori al 
posto dei rinunziatari Canti. Sereni, Gamond e Rossi- 
Doria. 

E così la riunione ha uvuto termine. 

In una adunanza plenaria dei vari gruppi della mag- 
gioranza, tenutasi dopo la riunione, si sono designati 
quali candidati alla successione i cons. Berio,Ottolen- 
ghi. e Vanni per i costituzionali. 

Per i socialisti la scelta è stata più laboriosa: si è 
deciso di portare 
source il Vercelloni. 

In ogni modo la Commissione detta dovrà dentro 
oggi espletare il suo mandato in modo che domani sera 
il Consiglio possa riunirsi per la nomina della Giunta 
e venerdì possa riprendere i suoi lavori ordinari. 


Dopo le dichiarazioni fatte ieri dal Sindaco ju 
Giunta, e di cui abbiamo parlato in altra parte que- 
sta insistenza per un rimpasto non sappiamo che effetto 
potrà avere. 

In sostanza la situazione è chiaramente delineata: 
0 il Sindaco cede ed accetta altri colleghi surroganti, 
più o meno spontanei rinunziatari, 0 si và incontro ad 
sindacato nuovo. 

La scarsezza degli intervenuti alla riunione di ieri 


sera è molto sintomatica e non rassicura troppo 
sulla tranquillità delle sedute consiliari, 
Done di Natale per i combattenti in Aîri 


La Società degli Agricoltori Italiani, ci comunica la 

seguente sesta lista di offerte per il dono di Natale 

ai nostri soldati e marinai combattenti in Africa: 

On. March. Raffaele Cappelli - Roma - 1500 pani 
di Natale uso abruzzese, 

« Cantina Sociale » Barbaresco -- 24 bottiglie vino, 

« Consorzio Agrario Cooperativo » — Candela - 20 ca- 
ciocavalli e 4 casse liquori, 
Comizio Agrario », « Soc. Orticola », « Soe. Orticol- 
torì », « Sottomarina  (Chicggia) - 1 cesta mele, 6 
sacchi dì patate, 1 sacco carote e 9 ceste di sedan 

« Consorzio Agricolo » — Firenzuola - 2 quintali di 
marroni; 

«Consorzio di difesa Viticola contro la fillossera » 

— Gallipoli — 343 1. di vino; 

« Associazione agraria cooperativa dell'Alto Vero- 

nese » — Verona — Una grande quantità di generi ali 
mentari, vini, liquori, sigari; 

+ Comizio e Consorzio Agrario Cooperativo » — Conselve 
— 19 ettolitri di vino; 

Peppuni Agostino e Pecchioli Palmiro - Prato - 
3 damigiane vino da pasto; 

« Consorzio Agrario Cooperativo» « Apricena - 

98 1. marsala, 41 caciocavalli ecc 

Fratelli Vannucci — Empoli - due 
fiaschi: 

Fratelli Monis — Latisana - 1 cassa salumerie; 

Un gruppo di cittadini di Latisana - Un quintale di 

iscotti; 

Raffaele Petrignani — Comacchio 24 bottiglie di vino 
spumante; 

Fleonora Romanelli - 
ciocavalli e 300 sigari; 

On. Seorciarini Coppola - 
55 litri vino bianco; 

Patroni Griffi, Capano. De Benedittis — Corato - 24 
bottiglie vino vecchio; 

« Consorzio Agrario Fugubino » - Gubbio - ® colli 
derrate alimentari: 


((___ ——_—_—»Òd_dÀ_adm_r_ tr, 


casse vino in 


‘asalluono — 54 Kg. ca- 


Piedimonte d’Alife - 
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bia perso troppo tempo nelle cerimonie prelimi- 
nari... Ah! basta peggio per Ini! 

Adesso si tratta di cavarsela con gli onori di 
guerra; di mostrare di esser bel giuocatore, aspet- 
tando la rivincità; poichè, non ammetto che si 
batta un Puymadec! 

Presa da babordo e da tribordo, la Silfide non 
aveva più scampo. 

I marinai del provvidenziale alleato sorto per 
chiudere il passo al rapitore aveva messo mano 
alle armi. 

Il padrone della Silfide fu costretto a capitolare. 
Mirah gli stava a lato, per assistere alla corsa che 
în prineipio l’interressava, che adesso le faceva 
paura, per la minaccia che la sarebbe finita male. 

Non era a parte del secreto dei due amici, 
e non aveva capito in principio, quanto fosse 
odioso il tranello in cui ella aveva fatto una par- 
te. Puymadec si curvò verso di lei e le disse 
qualche cosa nell'orecchio, per cui spaventa. 
ta si allontanò e scese nella cabina dove An. 
na Maria era alle prese col suo seduttore. 

Nello stesso momento risuonò la voce di 
Malestroit: 

— Puymadec, e tu traditore Montléhon 
sappiate che se Anna Maria, non comparisce 
subito sul ponte, noi tiràamo su voi. E con la 
testimonianza di queste dieci persone che si 
trovano quì, andrete difilati al bagno penale, 
signori miei!. 

La figlia di Yann era scesa con una certa ap- 

Ul 


prensione alla cabina dove credeva che :a boe- 
ma aspettasse i visitatori. 

La porta era socchiusa. Prima di spingerla 
la poverina esitò ancora, ma una voce di don- 
na gridò dall'interno: 

— Entrate bella ragazza. Mirah la mal'arda 
vi dirà il bell’avvenire che vi è riservato! 

Anna Maria entrò, e l’uscio si chiuse ad un 
tratto dietro di lei. 

Dapprima, per effetto della poca luce che 
lasciavano fitrare le tendine, la ragazza non vide 
nessuno, altro che il Iusso dell'ambiente. 

Tende di Persia e del Caucaso da: vivaci co- 
lori tappezzavano le pareti. Lampadari cesel- 
lati erano attaccati al soffitto, Su di una ere- 
denza bassa in mosaico di legno prezioso, era- 
no poggiati vasi della Cina, pieni di fiori. 

Un gran divano coperto d'un tappeto di seta 
occupava il fondo della cabina. 

Anna Maria, confusa in mezzo a quel lusso 
cercava con gli occhi la boema, quando senti 
due mani appoggiarsi sulle sue spalle © delle 
labbra posarsi sulla sua nuoa con un bacio vio. 
lento. 


ventata, e riconobbe Gerardo 
di Montléhon, il cui viso raggiava di un sorriso 
di trionfo e di brutale passione!.....Gerardo che 
cercava avvicinarla! 

— Si, sono io piccina, mormorà con a 
ce il figlio del marchese. E sottovoge: — . se 

— Questa volta ci sei e non mi sfuggirai! 

La ragazza atterita pareva mutata ip statua 
In un suseulto di collera e di pudore si svinco. 


è Società Commercio Derivati Agrumari s — Arci 
reale — 25 Kg. acido tartarico; 

Cav. Alceste Salvadori-Cortina — Empoli — 50 litri 
vino rosso; 

Leonardi rag Leandro — Pesaro--20 Kg. Panettone; 

« Comizio Agrario » — Rieti - 400 bottiglie di marsala; 

« Comitato Agrario » - Cuneo - 27 casse di doni di 
ogni genere; 

Notar Francesco Ferruocio Niccolini — Massa Ma- 
rittima — panforte, copate ed altri dolci; 

G. B. Palestini -— San Benedetto del Tronto — 46 
bottiglie di vino moscato; 

« Circolo di cultura » - Modica - quint. 3,50 cioccolato. 

« Comizio Agrario » — Reggio Calabria - 10 Kg. di 
torrone della Calabria; 

* Società gener. Conserve alimentari Cirio» — Napoli 

- 1000 polli arrostiti imbottiti; 

« Consorzio Agrario Cooperativo » — Frascati — 50 
litri vino; 
« Camera di Commercio ed Industria » — Trapani - 

6 ettolitri di marsala, uva passa e dolci; 
igenio Centelli e Leonardi Luigi -— Martellago - 

18 bottiglie vino rosso; 

« Comitato per il Dono di Natale » - Schio — 512 Kg. 

di cioccolato, salami, formaggio, vini, ecc. 

Istituto di Educazione fisici Si è riunito il 
Comitato centrale dell'Istituto Nazionale per l’'in- 
cremento dell’edueazione fisica. 

Il Presidente, senatore Luigi Lucchini, comunicava 
una accuratissime. relazione della Commissione teo- 
nica, composta degli ingegneri Giovannoni, Raffaeli 
e De Paolis, chiamata. a pronunciarsi specialmente 
sul modo di provvedere a rimuovere le conseguenze 
del grave guasto recato al prospetto dello Stadio dalle 
violentissimo raffiche dello scorso settembre. 

Il Comitato faceva propria la proposta della Pre- 
sidenza di accogliere una delle due soluzioni formu- 
late altemativamente dalla. Commissione: quella di 
abbattere cioè l’attuale pericolante costruzione prov- 
visoria fino all'altezza degli stilobati, da conservarsi 
solo precariamnte per la chiusura dello Stadio, per 
sostituirvi tosto la costruzione del prospetto definitivo 
in pietra e cemento armato. 

Riferiva quindi il Presidente intorno alla sottra- 
zione commessa dal contabile dell'Istituto, Pellegrino 
Pipemo. che, abusando con preordinati artifizii, delle 
sue funzioni e della fiducia in lui riposta, riusciva ad 
impossessarsi di certi effetti cambiari ed ottenutone 
lo sconto. ad appropriarsene l'equivalente. 

Il Presidente, dopo avere esposto i particolari del 
fatto doloroso. proponeva al Comitato di ordinare 
quelle altre indagini opportune (senza intralciare 
naturalmente l'azione giudiziaria) che avesse creduto 
del caso, nominando anche all'uopo una commissione 
d'inchiesta all'infuori della Presiderza. 

1 Comitato, unanime dichiarò interamente pago 
delle ampie spiegazioni del Presidente, professandosi 
convinta che la Presidenza avesse compiuto tutto il 
doversuoe primae dopo l'avvenuta, e confermandole 
la sua piena ed incondizionata fiducia. 

Dopo essersi intrattenuto incidentalmente an- 
cora dello Stadio, al completamento ed alla prossima 
riattivazione del quale la Presidenza sta alacremente 
provvedendo, e dell'organizzazione dei Concorsi e 
delle Gare per la primavera del 1912 in occasione del 
Congresso Internazionale dell'educazione fisica, il 
Comitato procedeva alla nomina del nuovo Consigliere 
“economo e lo eleggeva a voti unanimi nella persona 
dell'on. comm. avv. Clemente Maraini. 

Por la spedalità in Roma. — Ieri mattina alle 
10. ha avuto luogo in Prefettura l'assemblea gonerale 
dei sindaci della provincia romana per discutere 
in merito al progetto di legge, presentato alla Camera 
dall’on. Venzi, sulla spedalità in Roma. 

Presiedeva il Sindaco di Ariccia. 

Il Sindaco di Genzano ha letto le modifiche pro- 
poste e compilate dai comuni interessati. 

Il Sindaco di Veroli criticò l’ordine del giorno, con: 
tenente le modifiche al progetto di legge poichè crede. 
che non sia esattamente valutata l'importanza delle 
Opere Pie. 

Accennò al mancato rimborso delle spese per la 
istruzione e alla durezza con cui vengono chieste le 
somme per la spedalità ni comuni. 

Concluse proponendo che una commiss. composta 
di sindaci e di deputati della provincia discuta il 
progetto di legge e stabilisca le modifiche da appor- 
tarvi. 

Il Sindaco di Anticolì Corrado. si associò a quanto 
venne dicendo il sindaco di Veroli. Crede però di 
essere più pratico proponendo che i partecipanti alla 
assemblea si rechino in massa dal prefetto a protestare. 

L'on. Valenzani ricordò che l’anno scorso per ini- 
ziativa dei deputati provinciali, quando il ministro 
del tesoro aveva già ordinato i mandati si ottenne dal 
presidente del Consiglio, la sospensione di essi e l’as- 
sicurazione che non sarebbero stati emessi se non dopo 
l'approvazione della legge. Propose di andare in 
commissione dal presidente del Consiglio. 

Il Sindaco di Velletri è anche lui di opinione di 
recarsi dall’on. Giolitti, poichè crede che il prefetto 
non potrebbe dir nulla. 

Canevari. — Questioni così gravi non possono essere 
risolte in pochi momenti. Gli enti locali non hanno 
‘ancora capito che debba farsi un fascio di tutti g] 
teressi della provincia romana. 

Il progetto fu presentato sovratutto perchè il mi- 
nistro prendesse în seria considerazione i giusti re- 
clami dei comuni interessati. Interrogazioni e inter- 
pellanze vennero svolte alla Camera in gran numero e 
sempre ci siamo mantenuti in limiti modesti per non 
trovare opposizioni. Ora è a noi necessario un più ocu- 
lato contributo da parte dei comuni e vedere d'accordo 
se le modifiche al progetto di legge ci avvicinino o ci 
allontanino dalla meta. 

* L'on. Canevari concluse associandosi alla proposta 
del sindaco di Veroli. 


Il Sindacodi Cori chiese che siano sospesi i pagamen- 
ti fino all’approvazione della nuova legge. 

Il Sindaco di Velletri propose che si soprassieda alla 
discussione e dichiarò di essere d’accordo col sindaco 
di Cori circa la sospensione dei pagamenti. 

Mancini si domanda che cosa avverrà se il Presi- 
accetterà la sospensiva. 


Il Sindaco di Veroli:è di opinidrie clie in questo caso 
i sindaci si debbano dimettere’ 

n seo «e dissero 
i deputati e il sindaco di Velletri. E soggiunge: 
E ora di agire. La commiesione agisca oggi stesso. Do- 
mani si abbia una risposta e si deliberi definitivamente 

Sindaco di Veroli. — Domani non sarebbe possibile 
fiunirsi Ad ogni modo svolgn la Commissione fl suo 
mandato e se la risposta sarà negativa ci dimetteremo. 

L'on. Valenzani dichiarò che non può accompagnare 
‘una commissione con mandato imperativo. 

Si peasò quindi alla creazione della commissione 
che riescì composta dei sindaci di Ariccia, Veroli, Av- 
ticoli, Corrado, Castel Madama, Soriano, Viterbo, 
Velletri, Genzano, del cav. Moretti e degli on. Valen- 
zani © Canevari. È 

La commissione per lo studio della legge sarà nomi- 
nata dalla presidenza. 

Dopo di che si approvò la sospensiva sulla prima 
parte dell'ordine del giorno presentato alla discussio- 
no © si approvò la seconda che è la seguente: ” 

« Delibera di rivolgere viva preghiera agli stessi 
onorevoli deputati della Provincia affinchè ottengeno 
dal Governo come nel decorso anno, la sospensione 
dei mandati d'ufficio emessi dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa a carico dei Comuni debitori in con- 


siderazione dello stato economico finanziario in cui . 


versano anche per effetto delle spese straordinarie 
sostenute per la profilassi igienica — ed in considera- 
zione altresì della dichiarazione formale che fu fatta alla 
Camera da S. E I Luzzatti, nella sua qualità 
di presidente del Consiglio dei Ministri, in risposta 
ad analoga interrogazione di avere cioè dato ordini 
precisi per la sospensione della riscossione dei crediti 
ospitalieri verso i Comuni e quindi dei mandati di 
ufficio « fino alla discussione ed approvazione della 
nuova legge sulle rette di spedalità » 0 quanto meno 
che i Comuni debitori paghino intanto nei primi 
del 1912, una rata equivalente ad un venticinquesimo 
del debito totale ». 

Verso le 13 l'assemblea ebbe termine. 

Leterre italiane del silenzio e la colonizzazione. 
— Sotto questo titolo suggestivo, il prof. Giuseppe 
Brambilla di Milano. il valoroso direttore della nobile 
«istituzione Visconti di Modrone » ha tenuto iersera 
in un'aula del collegio Romano piena di pubblico, 
tra cui molte personalità della scienza ed un buon nu- 
mero di signore e signorine, una brillante conferenza. 

Presentato con acconcie ed applaudite parole dal 
prof. Giudiceandrea presidente dell Università po- 
polare, l'oratore, con un alato esordio, riallaccia 
Vattuale momento in cui il cuore d’Italia sta aldilà 
dell’Jonio ed il cannone romba su quelle terre, ai ri- 
cordì dell'antica potenza civilizzatrice di Roma, rile- 
vando che al di sopra delle vedute più o meno diverse 
e dell'indirizzo e dei destini futuri della Patria sta 
l'orgoglio nazionale che ha seritto sulla nostra ban- 
diera: non si ritorna. La rivelazione magnifica del 
nostro sentimento di decoro che ci ha spinti in una 
impresa coloniale, forse prima ancora che l'Italia ad 
essere colonizzatrice abbia imparato, emerge da una 
serie secolare di vicende che dall'Africa nordica si 
sono ripercosse sulla nostra bassa Italia, nella Sicilia 
e nella Sardegna. 

Il prof. Brambilla, dopo avere, in rapida, felicissima 
sintesi, esaminato îl popolo arabo attraverso le Si- 
cilie e le Spagne ed il popolo mussulmano a quello 
subentrato, ma dal primo tanto diverso e degenere, 
ricorda che i popoli italiani sentirono l'influsso male- 
fico e subirono le audaci rapine: nella lotta contro di 
essi si immortalarono le città marinare del Nord e 
Venezia e Genova e Pisa e dissero della loro potenza 
comunale e del loro ardimento guerriero in epoca in cui 
le altre nazioni d'Europa giacevano in tenebre pro- 
fonde, 

Passando poi a parlare della nuova Italia sorta in 
mezzo a poetiche rivelazioni di eroismi © di gloria, 
l’oratore si intrattiene sulla questione meridionale 
le cui condizioni dovrebbero spostarsi per la recente 
occupazione della Tripolitania, ed espone quindi con 
grande competenza le condizioni sociali nostre, rile- 
vando che l'entusiasmo generale all'impresa è indice 
di elevazione della patria, è manifestazione collet- 
tiva, di un impegno morale assunto di fronte alle 
Nazioni tutte, con coscienza di popolo e che non può 
venir meno nè subir arresto. 

L'orstore dà un rapido sguardo alle nostre terre 
incolte, alle Paludi Pontine, rievoca attraverso i 
carmi d’Orazio l'epoca gloriosa di Roma ed illustra, 
con nitide ed interessanti proiezioni le « terre del si- 
lenzio » della Basilicata, delle Calabrie, Puglia, Si- 
cilia e Sardegna, rilevandone le caratteris'iche, i 
bisogni e quanto è necessario fare, per arrivare alla 
loro colonizzazione. 

Chiude lu brillante conferenza. con le seguenti parole: 

«Mentre da una parte guardiamo con animo com- 
piacente ai primi 50 anni di vita nazionale, e salu- 
tiamo riconoscenti Je incancellabili figure del nostro 
riscatto, passate sull’orizzonte della patria come me- 
teore ardenti, dall’altra volgiamo fidente lo sguardo 
al di là dell’Jonio per dire : una più grande Italia sorge; 
questo è mare nostro, quella è terra nostra, 

Vogliano i destini che sulle terre nostre rifulgano 
ovunque ricchezza e civiltà. 

La splendida conferenza è coronata da applausi. Il 
prof. Brambilla è assai festeggiato. 

A proposito di una trufta continuata. — Un no- 
stro assiduo, plaudendo a quanto abbiamo seritto, 
a proposito della truffa continuata che, in barba a 
tutti gli ispettori municipali, consumano i negozianti 
con la carta fuori dei regolamenti ci invia un foglio di 
carta che ha avuto ieri da un pizzicarolo. 

Il foglio serviva ad involgere un etto di formaggio 
e pesa dieci grammi abbondenti 

Non cisonoda fare commenti; c'èsoloda domandare 
a che scopo pagare degli ispettori, se non ispezio- 
nano nulla ? 

Espropriazione. 
al 26 corr 
del municipio la dese 
agli eredi Gue 
prolungamento di vi 

Il prezzo che si offre per tale fondo 

Conferenza sulla Tripolitania. 
alle ore 17. il sig. Sergio 


Il Sindaco notifica che fino 
sta ostensibile alla segreteria generale 

del fondo da espropriarsi 
alla sistemazione del 


— Il 15 corr, 
Domvieri, terrà. nel 


((____P__r__--—__--; 


c_itmo_ cit ni 


lò dalla stretta, © retrocedette fino. all'angolo 
del muro dove, facendo fronte al nemico lo 
quardò fisso negli occ; 

— Ah! Siete voi! Capiseo o meglio temo di 
capire. Cambiate le manovre ma Îo scopo è lo 
stesso. Mi ayete attirata in un agguato. 

La ui era che Ja sensa. 

i ima scusa amor mio. 

— Sicchè. voi cor fessate, conte di Montléhor 
Voi, dsscondete d'una razza che dite nobile che 
credete superiore ai poveri come noi, ron teme- 
te di mentire di abbassarvi ad infami ed odiose 
manovre per prendere un cuore che non vuol 
saperne di voi, per soddisfare, piuttosto, a non 
so quale capriccio! 

«Da molto tempo vi odiavo, adesso vi disprez- 
20, signor di Montléhon! 

Fremente di collera e di disgusto ella se ne 
stava ii piedi con gli occhi che lanciavano lam- 
pi col viso infiammato, tanto da parer più bel. 
la al giovane libertino che con gli occhi pieni 
di cupidigia esolamò: 

— Come sei bella, Anna Maria! Sono pazzo 
di te, Sono pronto a dare l'anima mia al dia- 
volo peraverla felicità di rapirti e «armi amare 
da tel 

— Ma io non voglio seguitvi, mi fate ribrez. 
0, e preferirei cento volte motire, gettarmi in 
mare. 

ll-conte ebbe un segighigno feroce che ag- 
ghiaociò la poverina. 

—— Tu. nen morrai, bella-mia e sarai mia me 
lo sono giurato, è così. È 


«Quando un Montléhon vuòle una 

voole e jinisec per averla, 
Anna Marie capì allora di essere perduta, che 
tutte le precauzioni erano prese, e che non potreb- 
» vergogna e al disonore. I suoi 


cosa, la 


occhi si empirono di lacrime che le innonda- 
rono le gote 

— Perchè piangere. Anna Maria. Tu non 
sai quale felicità ti aspetta. Tì darò, vesti- 


îelli. trine. e i tuoi desideri saranno sod- 
i. Pi condurrò lontano dalla nostra Bret- 
in pacsi meravigliosi dove ogni giorno 


t'amerò. amerò pazzamente; e non- mi 
lascierai più. Voglio averti | sempre - vicina, 
col tuo biondo capo sul mio cuore! 

Anna Maria piangeva ancora; pensava a 
Claudio a sua madre: e non udiva le parole 
infiammate che Gerardo le sussurrava. 

Questi credendola rassegnata, forse sedot- 
ta dalle sue parole e promesse le passò dolce- 
mente le mani intorno alla vità, 

Ma la figlia di Yarin ora forte e voleva diten- 
dersi a costo della vita. Sapeva bene che se 
dovesse subire le carezze di Gerardo, ella non 
comparirebbe più a San Gildas, ne davanti a 
Claudio ! 

— Claudio, mormorava, ‘possa un secreto 
istinto, possa îl mio buon angelo avvertirti 
del pericolo che corro! ) 

Lotto per te, è per te che morrò, setu non 
eniin mio aiuto! 


, si 
ferenza, 
specialmente dal lato agrario su quella regione, ch'egli 
visitò in un suo recente viaggio prima della guerra. 
Arcadia. — Innanzi “a un ‘uditorio sceltissimo 
il Rever. p. A. don Lorenzo Ianssens ha inaugurato 
le sue conferenze mensili sul modermimo, per la Col- 
tura della Donna. 
di avere in un breve esordio esposto il carat- 


Kant, nello Schleiemacher, nel Ritschl, nello 

e nel Sabatier i principali parenti del medesimo. Poi 
ha esposto le principali ragioni che spiegavano come 
quel sistema abbia potuto così facilmente invadere 
il campo cattolico. Qui opponendo al modemismo 
rivoluzionario una sana mocdemità dimbetrò in che 
debba consistere questa modernità, illustrando colla 
vitalità della Chiesn medesima nel corso dei secoli. 
Da queste considerazioni preliminari il Ianssens pas- 
sò ad esaminare il valore dottrinale dei principati do- 
cumenti emanati dalla S. Sede contro il modernismo, 

Alla mostra etnegrafica. — Nel Padiglione dei 
Festeggiamenti Martedì, alle 15,30 lettura di versi 
dialettali fatta dai Poeti: Nino Martoglio, siciliano, 
Alfredo Testoni, bolognese. 

L'ingresso alla Sala è gratuito. 

Aste ed — Venerdì, alle 10, nella sede del 
Pio istituto di S. Spirito avrà luogo la gara dell'asta 
per l'appalto della fornitura della Benzina, kg. 3000 
a L. 0,85 ogni kg. e della Canfora - km. 125aL. 7 al 
kg. - occorrenti agli ospedali di Roma. 

L'Associazione archeologica romana. — Ha spe- 
dito il seguente telegramma a S. E. il gen. Caneva 

«Associaz. Archeol. Rom. salutando bersaglieri 
coadiutori archeologia plaude entusiastica fede fra. 
telli pugnanti diffusione civiltà latina. pres. Vaglieri 

Pont. Accademia Rom. d’archeologia. — Questa 
Accademis terrà l'adunanza nella consueta Sala Ac- 
cademica al palazzo della Cancelleria Apostolica, Gio. 
vedi alle 15. 

Il socio ordinario e segretario prof. Orazio Maruc- 
chi leggerà una dissertazione sul seguente argomen- 
to: « L’ipogeo sepolcrale di Trebio Giusto recentementa 
scoperto sulla via Latina ed il simbolismo gnostico delle 
sue pitture ». 

Per le vedove e fe orfane degli impiegati dello 
stato. — Ieri, nei locali del Dormitorio per le ragazze 
minorenni în Via Vicenza 40, ha avuto luogo l’assem- 
blea generale del Comitato nazionale femmirile di 
soccorso per le vedove e le orfane degli impiegati del 
lo stato non provviste di pensione. 

Svolto l'ordine del giorno, è stato stabilito, fra le 
altre cose riguardanti l'ordine interno della società, 
di elargire oltre ad un sussidio straordinario ad una 
delle socie, anche la somma di lire 200, a pro’ delle 
famiglie dei morti e feriti in Tripolitania accordando 
la preferenza a donne che si trovino nelle speciali 
condizioni contemplate dal nostro statuto. Della di. 
stribuzione di questo sussidio sarà incaricato il Con- 
siglio Nazionale delle Donne Italiane. 

A Jean Carrere — La colazione a Jean Carrère, dì 
cui si è fatto iniziatore il Sindacato dei Corrisponden- 
ti di giornali, è fissata per Domenica p. 17 a ore 1244 
al Gran Hòtel de Russie, in Via del Babuino. 

Le tessere potranno ritirarsi nei giorni di Mercoledì, 
Giovedì e Venerdì prossimi, presso la Sede del Sin. 
dacato (piazza S. Silvestro) o presso l'associazione 
della stampa Naz, in Piazza Colonna. 

Quegli aderenti che non avessero ritirato la singola 
tessera ‘entro venerdì (15) non avranno più diritto di 
partecipare alla colazione, dovendosi stabilire, prima 
di sabato il numero preciso di coloro che interverranne, 

versità” popolare romana. — Lezioni d’oggi 
al Collegio Romano alle ore 20,21. prof. Giovanni 
Staderini - « Viterbo e i suoi monumenti » (con pro. 
iezioni); alle ore 21.22 avv. Giovanni Pozzi e L'arte 
della parola ». . 

Asso 
domani alle 18, in prima convocazione ed alle 18.30 
in seconda, nell'Aula IX della R. Università, è con- 
vocata l'assemblea generale ordinaria dei Soci, col 
seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni del Presidente del Consiglio diret. 
tivo - Resoconto morale e finanziario - Preventivo 
dell’anno 1911-12 - Nuovo memoriale per la R. Com. 
missioné per la Riforma universitaria - Elezioni per 
futte le cariche sociali. x 

L'on. Guido Baccelli. — E’ da qualche giorno in 
riguardo a casa, indisposto per una infreddatura. 
L'assenza completa, però, di febbre dimostra la 
nessuna gravità del male. 

Conosciutasi la notizia, una folla di ammiratori e 
di amici si è recata e si reca all'abitazione dell'illu- 
stre clinico a domandare notizie, augurando una sol- 
lecita guarigione. 5 

A questo angurio si unisce, con tatti il cuore, 
il Popolo Romano. 

Credito Italiano, — Locazione di Cassette forti e 
Cosse-forti per la custodia di valori, documenti, gio- 
ielli, ecc. 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
| Largh, Alterza Lungh. Mese BMesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI 
em cm cm L L L L 


piccolo 20 9 50 3 6 10 18 
medio 20 12 (50 4 8 14 25 
grande 42% 25 560 9 18° 2 4 
CASSE FORTI: 
unico 42% 50 50 18 32 50 s0 
Nella Camera fore si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. CA 
I diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 
ORARIO. — I locali restano sperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette fortî e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei deposti in Camera-forte 
dalle 9% alle 1616 tuttii giorni în cui l'istituto fa ser. 
vizio di cassa. ARE. 
1 locali sono completamente corazzati in acciaio 
© appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro! ‘incendio e il furto. 


_-_—————È" 


Gerardo l'aveva afferrata per la vita, e lei pe. 
sfuggire alla sua stretta, si ripiegava su se 
stessa, dandogli ginocchiate e pugni, e graffane 
dogli il viso. Ma il dolore non fece esasperare 
il desiderio di lui. 

— Aiuto! Aiuto, urlava la poverina. 

— E' inutile gridare .... non verrà nussuno‘ 
Tu sei mia, e ti voglio più bene ancora, se ti 
difendi così, perchè la mia vittoria avrà up 
prezzo maggiore. i 

La trascinava a. poco a poco, sfiorandole le 

ance con le sue labbra. 

La figlia del marinaio sì sentiva venir meno, 
stava per cader vinta, quando l’uscio si aprì e 
comparve la boema, che gettandosi su Gerardo lo 
tirò pel braccio, e gli disse qualche cosa nel- 
l'orecchio, che lui non capì. 

— Come? Che cosa? disse, respingendola, 
esasperato del suo intervento. Di che t’immi- 
schi? Vattene al diavolo. 

Ma Anne Maria aveva già approfittato del- 
l’arrivo insperato della boema, perafuggire al 
miserabile e cercar rifugio fra le braccia di colei. 

Mirah si avvide delle lacrime. della fanciulla 
e dei suoi capelli in disordire, e ne ebbe pietà. 

— Venite con me;-le disse, prendendole la 
mano per trascinarla e difenderla al caso. 

— Grazie, grazie, rispose Anna Maria oredendo 
che la Boema fosse entrata nella cabina per aiu- 
È dinanzi a Gerardo inchiodato al suolo perlo. 
stupore-le due donne scapparono, senza ch'egli: 
ala tentasse per ritenerle. Ù 
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Nella P. 8. —Ioav. Perilli ha lasciato la direzione 
del Commissariato di S. i ad tao stato 
incaricato di tma missione all’estero. 

Il commissario cav. D'Orazi dal commissariato di 
Porta Pia è stato trasferito a S. Eustachio. 

E' stato richiamato a Roma il commissario cav. 
Packlla che dopo la promozione era stato trasferito 
a Terni. 

SALA DI POSA A <SPE0OHIO — G. Borghe- 
te fotografo © fabbricante di lastre fotografiche 
per maggiormente attirare la sua già numerosa clien- 
tela, ha acquistato il « Miroir pour la prise des pho- 
tographies » « GLOBUS» della casa Ernest Kerbst e 
Firl di Garlitz. 

Con tale ingegnoso apparecchio la persona che po- 
sa vede riflessa la sua fisura nella medesima posi- 
zione che riescirà dopo fotografata e potrà a suo 
piacere scegliere l'aspetto e l’espressione che megli 
pin ‘aspol pressione che meglio 

Prezzo per 6 ritratti Gabinetto L. 6. eoc. ecc. 

Corso Vittozio Em. 178 bis. (giardino della Can 
celleria) 


Piccola Cronaca 
Teleto: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-24 


Tentati suici useppina Tommasini di 
anni 18 da Roma, abitante in via Ginori 10, alle 7 
di ieri in una latteria di via Cavour nei pressi della 
ferrovia. perchè stanca di vivere bevve una abbon- 
dante soluzione di fosforo che ebbe cura di sciogliere 
in una tazza di caffè e latte. 

Accompagnata alla Consolazione i sanitari la trat- 
tennero în osservazione. 
lia Merelli di anni 18 da Orvieto, abitante 
Comentana 76, addetta al :ervizio della si- 
gnora De Sanctis, alle 20 di ieri, nei pressi della fon- 
tana che trovasi a Piazza Principe di Napoli, essen- 
dosì accorta di avere fatto ritardo nel rincasare, per 
timore di essere rimproverata dalla padrona ingoiò 
una soluzione di fiammiferi. Accompagnata al Po- 
liclinico i sanitari emisero giudizio riservato. 

Pietoso tentato suicidio. — La signora Adelaide 
Filoni di a; 24 de. Forlì, da vario tempo è affetta 
da una terribile nevrastenia e a nulla son valse le 
amorevoli cure della famiglia e della scienza. 

E ieri alle 11 la disgraziata signora in un momento 


di suprema disperazione e sconforto decise di to- 
gliersi la vita, buttandosi dal 4 piano dello stabile 
di via Germanico n. 216. La povera signora andò 


a battere sul pianerottolo del 3° piano riportando, 
per fortuna, lievi contusioni. Il port.ere dello sta- 
bile Arualdo Venturini l’accompagnò a S. Giacomo 
ove i sanitari la giudicarono guaribile in giomi 10 
salvo complicazioni. 

isgrazia -— JI sarto Riccardo Orati 


da Sameto 
R ante in via Celimontana 33, alle 18 
gi ieri nella sala di pattinaggio moderna in piazza 
cìle terme slitté riportando la frattura del radio 
riore sinistro. 
\ S. Giovanni giorni 25 salvo complicazioni. 
Ferimento. Orazio Saturni di a. 43 da Cappelle 
în via Tiburtina 100, alle 12 di ieri, 
one Malaharba venne a diverbio per futili mo- 
0 Ferraioi e fu coipito con un 
‘erita sull’orecchio sinistro 
tonio in 12 g. 
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Lirianna Lorenzini di a. 20 presso la fe- 
. Achille Grande 11, ingoiò alcuni 
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Con la lusinga che alla 
no depositati alcuni quintali 
di caffè che non potevano essere ritirati 
i mezzi i pregiudicati Leonardo Lauren 


Luigi Ghezzi, © Marco D'Ardia spacciandosi per 
rappresentanti di una ensa estera, indussero Rffaele 
Galli che ha negozio di forno al vie. del Malpasso 5 


a. 8bor une centinaia di lire per ritirare le merci 
Bra i il Galli s'accorse d'essere stato truffato 
© denunciò gli individui che furono identificati e ar- 


MONTE DI PIETÀ 
40 La 13 Cu- 
&' ero impeSnati a kutto 


APPALTI E CONCORSI. 


Dicembre - Appalto dazio consumo - 


Favano - Municipio 
20 mila. 
Genova - Intendenza di Finanza - 21 Dicembre - Conferimento 
rivendite privative di Albissola - Varese Ligure - Pegli - Savona - 
Riomaggiore - Spezia - Laigueglia - Genova 127 - Sassello - Saro- 
© Molassana. 
‘mi - Municipio - 21 Dicembre - Appalto dazio consumo 
9012-1916. 
Morbegno - Consorzio della strada di Val Erola - 21 Dicembre 
- Costruz. stradale - 2° tronco - Li 76.339 - 4° tronco T. 160.970. 

Cagliari - Consiglio notarile - Sono vacanti i posti di notaio nei 
tomuni di Ferzu e S. Gavino Monreale. 

Terracina - Municipio - 22 Dicembre - Vendita di piante ultra. 
cature nella Selva Marittima - 0°lotto LL 42.708 - 2° lotto Li 40- 
0 

Campobasso 
mento rivendita generi pi 

Roma - R. Tribunale 
» Civita Lavinia. 

Milano - Municipio - 3 Dicembre - Fornitura. tubi dì ghisa. 

Pal ombara Sabina - R. Pretura - 23 Dicembre - Vendita di im- 

mobili siti in Moricone. 

Catania - Intendenza di Finanza - 23 Dicembre + Conferimento 

rivendita privative in Radduss e Giarre. 

Ministero lavori pubblici - 23 Dicembre - Manutenzione strada- 

le presso Leonforte - L. 405.452 - pressa Caltagirone L 150.757. 

Pinerolo - Municipio - 23 Dicembr> - Ampliamento cimitero 

« L 190 mila. 

Ministero Marina « 16 Dicembre - Provvista di larpade e por- 

talume - LL 200 mile. 

Trapani - R. Prefettura - 16 Dicembre - Fornitura per lo stabi. 

limento di Favignana. 

Scacca - Municipio - 16 Dicembre - Vendita al fondo Montagna 

L 45 mila 

Teramo - R. Prefettura - 16 Dicembre - Fornitura delle carceri 

giudiziarie e mandamentali della provincia. 

Ministero Lavori Pubblici - 16 Dicembre - Costruzione stradale 

presso Belcastro L 450 mila. 
Firenze « R. Arcispedale di 8. M. Nuova - Yormyara di carne, 
carbon fomile ecc. in tre lotti. x 

Genova - Amministrazione Provinciale - 19 Dicembre - Prov- 
vista di generi cocorrenti al manicomio di Querto dei Mille, e di 
Genova. A 

Giardini - Municipio - 19 Dicembre - Appalto dazio consumo - 
L 35 mila annue. 
vista di tela, lane, calzature, carbone e legna oecorrenti al mani- 
comio di Quarto dei Mille, succamale di Genora e Cageles. 


- Intendenza di Finanza - 22 Dicembre - Confer- 


‘ative in Ripabottoni. 
Dicembre - Vendita di immobili siti 


a coltellata al naso il marito | 


» dei Castelli Domenico Onorati | 


Argentina, — Anche icri serà atfoliò il teatro e 
applausi Don Giovanni Tenorio che 


Valle — Stasera un avvenimento artistico di 
eccezionale importanza: Primerose, nuovissima com- 
media in tre atti di Do Flers © De Caillavet, i due for 
tunatissimi autori francesi. 

Mazionale. — 71 mio amico Teddy, la divertente 
commedia di Rivoire e Besnard, che la compagnia 


Gramatica eseguisc@ ottimamente si ebbe ieri seta 
featose accoglienze. 


Stasera L'avversario. 


Apollo. — Continuano le repliche del Mistero di 
San Palamidon 

A — Le festose accoglienze che si ebbero 
ier sera in Tosca Oliva Petrella ed Elvino Ventura, si 
rinnoveranno con egual larghezza di applausi calo- 
rosi stasera poi che lo spettacolo a richiesta generale, 
si replica. 

Quattro Fontane. — Anche ieri tutte le sezioni fu- 
rono affollatissime di pubblico elegante. 

— Stasera alle 22 insieme alla delicata scena di 
fratelli Quinteo, Mattinata di sole, si darà Addio fe- 
licità, nuovissima commedia in un atto di Francois 
de Nion. 


Rossi 


Spettacoti di stasera 


Argentina, — Don Giovanni T'enorio, ore 21. 
Valle, — Primerose, ore 21. 

rale. — L'avversario, ore 21. 

In caserma, e Tripolineide, ore 21. 
lio. — LI mistero di San Palanidone, ore 21. 

Adriano. — Tosca, ore 21. 

Quattro Fontane. — Una indigestione, ore 19; 
Margherita da Cortona ore 21, Addio felicità e Mat- 
tinata di sole, ore 22. 

Manzoni. — / due derelit 

Vittorio Emanu 

Salone Margherita. 

Trianon. — Spettacolo di variet 

Sala Umberto. — Teatro di at 
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Il (Sorgente Angelica) 
Esportazione in tutto il mondo 

Produzione annua 

10,000,000 di bottiglie 


are 21. 
— Spettacolo variato, are 21. 
Teatro di varietà, ore 21,30 

dalle 16 alle 22, 
‘az. ore 1 


Valate la Salute?! 


Malattie «i occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


Ri RARE nella Regia Università 
iceve dutti i giorni y; : 

ore 11.12 e 16-17 Via Aracoli, 68,Roma 
creo ae noe] 

Ultime Notizie 

Presidenza del Consiglio. 
Per i morti e feriti in guerra 

La Commissione Centrale, nominata dal Pres. del 
Consiglio per l’erozazione delle somme offerte a 
favore delle famiglie dei militari morti e dei feriti 
nella guerra contro la Turchia, prosegue alacre- 
mente nel suoi lavori. 

Dopo aver provveduto a far giungere un pronto 
soccorso commisurato al grado dei militari e alla 
gravità delle ferite, a tuttii militari di truppa feriti 
provenienti dal teatro della guerra e degenti in luo 
ghi di cura ostati già da que: ti in licenza 
presso le loro famiglie, ha p 
zione di quei militari rimpatriati per malattie di 
varia natura, riconoscendo equo che anche ai 
medesimi sia dato un soccorso quando trattasi 


di malattia incontrata pei disagi e le fatiche della 
guerra'e perla completa guarigione occorra tempo 


i invi 
‘o in esame la condi- 


La Commissione ha poi preso in attento esame 
tutte le domande di sussidio finora ad essa giunto 
da parte delle famiglie dei militari morti, deci- 
dendo la sollecita erogazione di nn soccorso a 
sessanta di esse, variabile da un minimo di L. 100 
ad un massimo di L. 500 accogliendo cioè tutte 
quelle domande pervenute alia Commissione pel 
tramite dei sindaci e quindi corredate di tutte leno- 
tizie all'uopo richieste 

Altre istanze o giunte direttamente o ricono- 
soiute mancanti dei dati necessari, sono ora in 
corso di istruzionee verranno risolute appena per- 
vengano dalla autorità a cui tale istruzione fu 
affidata. 

A questo proposito va rilevato che. mereè una 
benevola concessione fatta dal Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi, l'invio delle somme ai r 
chiedenti viene effettuato ad essi personelmente 
per mezzo di vaglia di servizio, ;) che, mentre 
evita alla Commissione qualsiasi spesa, ha poi 
il grande vantaggio di far giungere il denaro di- 
rettamente nelle mani dei beneficati. 

Sono poi pervenute alla Commissione ‘varie 
domande di sussidi da parte di famiglie di mili- 
tari feriti: a queste non fu dato ancora esito, 
poichè prevalse il concetto di conoscere le con- 
seguenze delle riportate ferite, essendo superfluo 
rilevare che, ove queste all'uscita dai luoghi di 
cura siano completamente guarite senza lasciar 
traccia alouna in chi le riportò non è evidente- 
mente il caso di dar soccorso di sorta alle rispet- 
tive famiglie, le quali non hanno risentito e non 
isentiranno alcun aggravio. La Commissione elar- 
girà invece un adeguato sussidio anche alle fami- 
glie dei militari feriti quando risulti che l'abilità 
dei medesimi a lavoro proficuo sia rimasta meno- 
mata in conseguenza delle riportate ferite. 

La Banca Commerciale a’ Londra 

(8) Londra, ll. — Il giornale The Financier an- 
nunciando che la Banca Commerciale Italiana apre 
oggi una succursale a Londra, rileva che questo è un 
muovo fatto che attesta l'espansione del commercio 
italiano. 

(S) Lendra, 11. — La Barca Commerciale Italiana 
‘# Londra ha iniziato oggi le «ue operazioni. 

Ministero Interno. 
Per il Credito comun e provi: 

La Commissione reule pel Credito Comunale e Pro- 

vinciale riunitasi ieri, sotto la Presidenza del comm. 


lizzazione si è del riscatto © dell'assunzione 
diretta del servizio di illuminazione elettrica da parte 
del Comune di-Montepulciano, nonchè di alcune nor- 
me relative all’azienda del Volturno di Napoli. 

In sede di tutela si è poi pronunciata sulla sistema- 
zione finanziaria dei Comuni di Triora e di Molini 
di Triora e su diversi affari del Comune di Pisa. 

Domodos: Faicioni. 

Dom la, 11. — Il Consiglio Comunale si è 
recato in corpo alla palazzina dell'on. Sottcsegretario 
di Stato Falcioni a presentargli una artistica targa di 
bronzo c ad esprimergli la soddisfazione della citta- 
dinanza per la sua assunzione al Governo. 

Ha parlato il Sindaco Samonini. Ha risposto. rin- 
graziando, l'on. Falcioni, che ha gradito l’affettuosa 
dimostrazione dei concittadini. 

L'on. Falcioni è ripartito per Roma. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Per il migliore andamento 
dei servizi postelegrafici 

Con Decreto Ministeriale del 29 novembre scorso 
l'on. Calissano ha istituito uno speciale « Ufficio di vi- 
gilanza sui reclami del pubblico ve delle norme die- 
secuzione. 

Diamo integralmente per opportuna norma del pub- 
blico, le provvide disposizioni, che sono oggetto del 
decreto în parola: 

Art. 1. — E istituito presso il Gabinetto del Mi- 
nistro e alla diretta dipendenza del Ministro stesso 
uno speciale « Ufficio di vigilanza sui reclami del pub 
blico » incaricato di seituire la pronta e perfetta risolu- 
zione di ogni reclamo; 7 

Art. 2. — In conseguenza di ciò, tutti i reclami 
che pervengono al Ministero, a qualsiasi ramo di ser- 
vizio appartengano, compresi quelli riguardanti il 
personale nei suoi contatti col pubblico, saranno con- 
centrati nell'ufficio anzidetto. Esso si occuperà egual- 
mente dei reclami fatti per mezzo della stampa e vi- 
gilerà eziandio sulla risoluzione di quelli che venissero 
presentati direttamente alle Direzioni provinciali; 

Art. 3.—1l Capo dell'Ufficio di vigilanza riferirà 
al Ministro particolarmente o sommariamente, a se- 
conda dei casi, sui reclami ricevuti, sull’esito e sulla 
eventuale importanza dei medesimi in rapporto 
al momento e ai servizi cui si riferiscono. 

se 


In applicazione al Decreto fu disposto quanto segue: 
I 

A datare dal 1° dicembre 1911 l'ufficio di Arriro e 
ripartizione delle corrispondenze indirizzate alle Di- 
rezioni Generali © agli Uffici autonomi del Ministero, 
trasmetterà all'Ufficio speciale di vigilanza tutti i 
reclami che gli perverranno in ordine a qualsiasi ramo 
del servizio postale, telegrafico e telefonico ed a qual- 
siasi lagnanza del pubblico verso il personale, 

IL 

L'Ufficio di vigilanza procederà nel modo seguente: 

a) Registrerà subito ogni reclamo in apposito 
protocol 

b) In giornata porgerà ricevuta del reclamo al- 
l'interessato, avvertendolo che non appena compiute 
le indagini indispensabili, sarà cura dell’ufficio com- 
petente di fargli pervenire una risposta risolutoria; 

©) Trasmetterà, pure in giornata, i reclami ai ri- 
spettivi competenti Uffici del Ministero ovvero, se 
ne sarà il caso, alle Direzioni provinciali, perchè di 
spongano subito Je occorrenti indagini e adottino 
necessari provvedimenti. 

UL. 

Gli Uffici del Ministero o le Direzioni provinciali 
dovranno: 

a) registrare ogni reclamo in uno speciale proto- 
collo dal quale, in ogni momento, sia possibile ri- 
levare che la relativa trattazione procede con regolarità 
e sollecitudine; 

) restituire all'Ufficio di vigilanza, entroil teri 
ne massimo di dieci giorni, ogni singolo reclamo ac 
compagnato da una copia della lettera responsiva che 
sarà stata spedita all'interessato. 

Se, in via assolutamente eccezionale e per la natura 
del reclamo, le relative indagini richiedessero un tem- 
po maggiore di quello sopra indicato, gli Uffici com- 
petenti © le direzioni provinciali dovranno far subito 
pervenire al reclamante una lettera interlocutoria del- 
la quale daranno parimenti notizia all'Ufficio di vigi- 
lanza. 


mM. 

A sua volta l'Ufficio di vigilanza, ricevuta la copia 
della lettera risolutiva, apporrà sul protocollo in co- 
rispondenza del reclamo risoluto l’annotazioneesaurito 
e metterà in archivio gli atti relativi. Conserverà, in- 
vece, e porrà in evidenza gli atti riferentisi a reclami 
în ordine ai queli avesse ricevuto soltanto la lettera 
interlocutoria, apponendo anche in tal caso analoga 
annotazione sul protocollo anzidetto. 


V. 


Saranno risoluti senz'altro dalle Direzioni provin- 
ciali, sempre nel limite massimo stabilito di dieci gior- 
ni, i reclami ad esse direttamente pervenuti dal pub- 
blico o fatti a mezzo della stampa. 

Ie Direzioni stesse, però, avranno cura, non ap- 
pena compiuta la trattazione del reclamo, di trasmet- 
terne il. relativo carteggio al Ministero,/fficio di vigi. 
lanza sui reclami, il quale dovrà esaminarli e restituir- 
li, occorrendo, con le opportune contestazioni dopo 
averne riferito al Ministro. 


V 


Tuttavia i reclami aventi carattere di singolare im- 
portanza o quelli pervenuti al Ministero per mezzo del- 
la stampa potranno essere trattati e risoluti con mezzi 
e provvedimenti speciali, non contemplati nelle pre- 
senti norme, 0 disposti dal Ministro, volta per volta, 
a seguito di apposito riferimento. 

VIL 

Il funzionario preposto all'Ufficio di vigilanza 0 
pilerà, giorno per giomno e per ogni ramo di servi 
‘un'accurata statistica dei reclami pervenuti informan- 
do il Ministro o verbalmente 0 con rapporto scritto 
circa l'entità e l'urgenza dei reclami stessi. 

Però, ed indipendentemente da quanto sopra, il 
funzionario suddetto riassumerà ad ogni fine di mese 
i dati statistici giomalieri.e,presenterà al Ministro una 
relazione scritta nella quale potrà specialmente in 
evidenza la quantità dei reclami esauriti in vonfronto 
al numero dei reclami ricevuti ola minore o maggiore 
loroimportanza in rapporto ai servizi cui si riferiscono. 

* 


Non crede l’on. Ministro che gioverebbe all’ammi- 
nistrazione, alla quale con tanto amore presiede, daro 
pubblicità alle relazioni mensili, di cui sopra? (N. d. D) 

Servizio radiotolegrafico. 

Il Ministero delle Posto e dei Telegrafi annuncia : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i‘seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 12, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Alice, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taranto 
+Sardegna, Regina Elena, Zieten, Yorck, Goeben e Ar- 
gentina (La Veloce), con Capo Mele e Isola Chiesa - 
Egupt, con Taranto e S. Maria di Leuca - Venezia, 
con Capo Mele, Ponza e Isola Chiesa - Glocestershire, 
con Taranto - Cordova, con Capo Mele - Argentina 
(Austro-Americana), con Capo Sperone - Duca di 
Genova, con Ponza, Isola. Chiesa e S, Giuliano di Tra- 
pani - Caronia, con Ponza; Isola Chiesa, S. Giuliano 
ldi Trapani e Forte Spuria. 

ero Lavori Pubbli 
le bonifiche emilian 
Sacchi, continuando nelle sue conferenze 
con i rappresentanti degl Enti locali e dei Consorzi 
di bonifica per agevolare la esecuzione degli impor- 
tanti lavori onde sono già pronti i progetti, ha rice- 
yuto ieri mattina la delegazione del Comune-di Co- 


Seamizzi, Consigliere di Stato, in sede di municipa- | imacchio, accumpugusr dall'un. Murungoni: 0: cons 


e D'Oro e dei signiori Majoli e Brussi per la Società 
concessionaria delle valli. Essi hanno interessato 
il Ministro alla risoluzione del grave. problema del 
prosciugamento delle valli, di cui possono acqui- 
starsi all'agricoltura 7500 ettari con altissimi van- 
taggi cconomico4gienici e sociali. 

La Società si è dichiarata disposta ad accettare 
il pagamento del contributo govemnativo in annuali- 
tà © ad aumentare il contributo proprio. 

Nel pomeriggio l'on. Sacchi ha poi ricevuto la 
rappresentanza dei Consorzi della bassa pianura 
modenese-reggiana, composta dei presidenti delle 
Deputazioni provinciali Vaccari e Mazzoli, dei pre- 
sidenti dei Consorzi avv. Bacchi e prof. Canova, 
del Sindaco Gualtieri e del signor Ramusani. Anche 
per queste bonifiche i delegati locali hanno fatto pre- 
sento la necessità di completare la grande bonifica 
della valle del Po, risanando una zona di 27 milaet- 
tari, che costituisce una oasi paludosa fra terreni 
di fertilità grandissima: ed hanno dichiarato che 
i Consorzi sono pronii ad anticipare lavori emezzî 
finanziarii concorrendo in misura maggiore di quella 
stabilita per legge ordinaria. 

L'on. Sacchi, all'una e all'altra delegazione ha 
dichiarato che non può prendere impegni prima di 
aver preso accordi coi suoi colleghi, ma che i voti 
degli Enti locali saranno tenuti presenti e che si cer- 
cherà di affrettare la risoluzione del problema delle 
bonifiche. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nei reito ti co. 

(S) Berlino, 11. - Il Berliner T'ageblalt riferisco una 
voce secondo la quale è probabile che sia presentato 
nella nuova legislatura del Reichstag un progetto 
di legge sull’esercito, il quale creerebbe diciotto nuo 
vi battaglioni di fanteria e rafforzerebbe le guami. 
gioni di Mulhouse e di Allenstein. 

L'Inghilterra diminulrà Il bilancio della marina 


(S) Londra Il — (Rifardato per interruzione di 
linea) — Il Daily Neus afferma che il bilancio della 
marina sarà ridotto, l’anno prossimo, di due i 
ni di sterline almeno. Tale diminuzione dipenderà 
sopratutto dal programma navale tedesco. 

Terminando il giornale'dice che la voce di un pre- 
stito navale per la costruzione di corazzate è priva 
di fondamento. Se si farà un prestito esso sarà im- 
piegato per la costruzione di una base permanente 
a Rosyth. 


RUSSIA E PERSIA 

(S) Parigi, 11. — Il New York Herald ha da Te- 

heran : Si smentiscé la voce che 20.000 soldati tur- 
chi abbiano passato la frontiera persiana a Salmas 
e che la Turchia abbia dichiarato essere sua intenzione | 
di occupare il territorio persiano fino a che i Russi 
non si siano ritirati. 
, secondo la quale il gabinetto persiano 
osto a dare soddisfazione alle domande 
della Russia mediante la sostituzione di Shuster con 
un altro consigliere finanziario ameriéano, ha provo- 
cato grandi riunioni di protesta nelle Moschee. 

I deputati © la popolazione dichiarano che la sos 
tuzione di Shuster, il quale ha salvato la Persia dal 
fullimento durante la crisi causata dal ritorno del- 
l'ex Scià, è impossibile. 

EH (5) Londra, 11. Un dispaccio da Wash'ngto 
alla Morning Post annuncia che in un cablogram 
a suo padre, trasmesso del Ministero degli Esteri per- 
siano, Morgan Shnster dichiara che l'incidente tusso 
non è ancora terminato. Aggiunge che, malgrado la 
richiesta da parte della Russia tendente ad ottenere 
le sue dimissioni egli ha deciso di restare al suo posto. 

Si ritiene che la sua decisione debbasi attribuire 
ad appoggi ufficiosi da parte del Governo americano. 
Si considera infatti che, pur limitandosi ad essere 
spettatore degli avvenimenti di Persia, valga meglio 
per Morgan Shustere per la domanda di indennità 
che intende fare e per altre questioni, ritirarsi forza: 
tamante, anzichè dimettersi o cedere alle minacce, 
== 


TURCHIA 


60, 11, — L'Associazione degli Ulema 
o, onde precisare la sua posizione di fron- 
i partiti politici, ha fatto la 


di Saloni 
te a quella dei dive 
seguente dichiarazione: 

«Il nostro unico scopo è di vegliare al manteni- 


vogliamo avere alcun vin- 
colo coi partiti politici » 

Quesa dichiarazione è stata provocate dalla do- 
manda del partito dell'Accordo liberale rivolto al- 
l'Associazione degli Ulema perchè aderisse al nuovo 

ui litico 
15) Costantinopoli 11.—In conformità del de- 
siderio del Governo, il partito Unione e Progresso 
ha deciso di non partecipare all'inchiesta sull’esplo- 
sione di Istip 

{] (5) Costantinopoli, 11. Il Patriarcato armeno ha 
protestato presso il Ministero dell'Interno contro la 
frequenza degli attentati nelle provincie armene. 

I deputati armeni da parte loro hanno protestato 
presso il Gran Visir. 

Il Consiglio dei Ministri ha deciso di prender mi- 
sure energiche per porre fine a questi attentati ed 
ha ordinato alle autorità militari delle provincie ar- 
mene di prestare il più attivo conc alla gendarme- 
ria ed alle autorità civili per punire i colpevoli. 


GRAN BRETTAGNA 


pel (S) Londra, 11. I direttori delle Compagnie del- 
le Ferrovie e i delegati dei ferrovieri hanno deciso di 
accettare i rapporti e le proposte della Commissione 
delle ferrovie con alcune aggiunte e modificazioni. 
La ‘prospettiva di un grande sciopero dei ferrovi 
a Natale è così scomparsa. 


FRANCIA 
__—_—_—————+«+T-__ __ 

5 (5) Parigi, 11. Una circolare cel Ministro della 
Guerra Messimy diretta ai Prefetti stabilisce le nuove 
decisioni relative alle informazioni domandate ai 
Prefetti sull’attitvidine degli ufficiali. D'ora in avanti 
i Prefetti compileranno semestralmente nn rapporto 
circostanziato’ sugli ufficiali che con atti pubblici © 
con altri, naturalmente conosciuti, siano venuti 
meno alla correttezza politica e n quella lealtà che 
il Governo della Repubblica è in diritto di esigere. 

Tali informazioni saranno comunicate agli interes- 
sati dietro loro domanda. 
i di Abdul Ham 

[i (5) Parigi, 11. Il decimo ed ultimo giorno di 
vendita all'incanto dei gioielli di Abdul Hamid ha 
prodotto 348.629 franchi. |“ © 

Il provvento totale delle dieci vendite ammonta a 
6.980.902 franchi. 

BRASILE 

{id (5) Rio Janeiro, 11. Notizie ricevute da Recite 
assicurano ehe il Governatore dello Stato di Pernambu- 
co ha abbandonato ieri clandestiziamente il suo palaz- 
zo. Si ignora la destinazione. Il gen. Dantas Barraes 
giungerà damani a Recife. 
I 


tori delle sîn, che le on, 
debbano essere inferiori a quelle che vigevano prima. 
dello sciopero. La Federazione annuncia anché che. 
il lavoro sarà ripreso solamente a condizione ché 
l'accordo, che venisse stipulato dalle rispottivo Cont 
missioni fosse ratificato dagli scioperanti. 

A quanto mi risulta una Commissione di operai 
avrebbe fatto pratiche per la ripresa del lavorò presso 
uma delle due vetrerie consorziate di Milano; nell’altra 
si lavora, con maestranza ridotta ma sufficiente ai 
bisogni del mercato. 

Date le attuali condizioni dell'industria, ove pure 
sia possibile di trattare sulla base del mantenimento 
delle antiche paghe è tuttavia certo che non si po- 
tranno riammettere al lavoro integralmente le vec- 
chie maestranze. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd italiano. — Jì Luisiana è partito il 9 da 
New-Yotk per Napoli c Genova. 
Norddeutscher Lloyd. — ]l Berlin è partito da 
New York sabato alle ore 15 per Napoli e Genova. 


_ Borse e Mercati. 


Roma, 11 Dicembre 


Dopo i tre giorni di vacanza, il mercato stamane 
ha dimostrato buone disposizioni, ed i corsi dei valori 
si sono gradatamente rilevati. 

Rendita italiana 3.3;4% cont. 102.474; — 102.50 
— 102.70 


» " » fine mese 102.671 
Banca d'Italia 1489-14% — Bancs Comm.le 
848 — Credite italiano 576 — Società Bancaria 


105,50 — Banco di Roma 108,7: tuto Fondiario 
598 — Acqua Marcia 1942 — Gaz di Roma 1128- 
1130 — Condotte 337 — Omnibus 207 — Imombi- 
liari 293 — Beni Stabili 317 — Impresc Fondiarie 
118 — Rendite Fondiarie 99 — Ansaldo 274- 
— Ferriere 140 — Montecatini 103 — Metallurgica 
112 — Piombino 139 — Carburo 594-605 Kerka 
320-321 — Concimi 125-126 — Zuccheri 81 — Mo- 
lini Pantanella 109 — Risabnamento 74,50. 

CAMBI — Parigi 100,66? 
lino 124,1 i 

Cambio dazio doganale 12 Dicembre 100,69. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia settimana dal lt a tutto 1 :7 Dic 
per i daziati non superiori ® L 100, pagabili in 
biglietti è fissato in LL 100.7, 


BORSE ITALIANE — il dicombra 1 


VALORI Genova | Milano | Torino 
Rend,3.750. | 102 45 70 
Ta.tino mese) 10? 87 pos 
Ia 814% 12 67 60 
A, B. d'Italia = Bas 
» Commaro. 50 _ 
» Cred, Îtal _ _ 
» B. Roma 109 — _ 
Mediterranee | 415 50 -_ 
Meridionali 615 75 _ 
50 Si 
56 x 
25 Ss 
Bal'ltalin 3.73] — — - 
Fond. It,4%| — — peo: 
+ Aa a = 
& Paolo Tor| — — _ 
Cambi 
su Berlino 
> Francia 
« su Londra 


e Svizzera. | 1 


con cedola renza cedola netin interàs 

netto 10% 4 1395 I 1008: 15 
M'isnetto 109,1! 109,19 -8 | 1004) 22 
%a",,iordo) 64 | 68,15 —| 8,59:08 


BORSE ESTERE 
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» di Parigi [173 
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Azioni 7 - 
Lotti Turchi DS 
Ferrovie ital. Mer.| _ 
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Uil | IIHLKTHh] 


Vienna ll dicembre — 
o|un LIBRI Nar sE 
svortara etiusura 


{6A IT Va 


9) 45 Russo® | — — 


8 7398 
Unioa. Bkje2; 5) 623 50 
C.Londra 672407 2 Egizi 
Lireltal. | 4 90) 94 77 Argo: 


jo 1! dicembre 


O, =| SAGGIO 
Ital.cont. | — 


> mess. | = —| — — iti 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speoiale del - Popolo Romano »). 
Genova, ll ore 16.5 


Ren. 3 3j4 102.67 Raffinerio 357.5) Elba 233.50 
1d.315% 102,67 Ind.Zuoo. 239.50 Savona 270,— 
B. Italin 1492.—Eridanin 7/8:— Carbury 
Commero. 848.50 Zuce. N. 13: MA. L 

Cred. It, 575,50, Id. Rom. 30.— Semol. 


Bancaria 106,59 Lebaudy — Kerka 

B, Roma 109.— Terni | 14i2,— Impresa 
Merid,; 615 75/Metali.. 112.50) Ansaldo 
Medit 416.— Ferriere 1 — IH Voltei 
Navig. | 338.50 Officino. | 490,—| Itatta (I 
Valsacco ——/Trumwar ——|Antimonio = 


© popo BORSA DI PARIGI. 


ii del « Popoio Roi » 
fera Parigi 11 sco 24 


85,08 Metropolita 


Ultim'ora delle Provincie 5 


Vei lo sei lol vetrai a Milano 

Milano, 12. ore 3. — La Federazione dei lavoratori 
del vetro bianco, dopo avere bandito lo sciopéro ad 
oltranza in tutti gli stabilimenti delle « Vetrerie Ita: 
liane riunite » e dopo averlo protratto dal luglio sc. ; 
ossi sorvendosi dei mezaî più illegali, costringendo gi 
suddetti allla chiusura o alla formazione 


ncese 3 % Rey 
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G. Falc - C. Novara 
Feppresentente esclusivo per Roma irgegaere CARLO MOLESGHOTT 
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g SUONERIE ELETTRICHE ‘ 


Tramvie dei Castelli Romani. ! 5 
FRASCATI— Partenze daRoma 

Ogni ora dalle 6 alle 
GENZANO — Partenze da Roma 

Ogni ora dalle 6,30 alle 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 

Ogni ora dalle 6,55 alle 
FRASCATI 

Ogni ora delle 6,27 all 
GENZANO -- Partenze per Roma 
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solo presso I; e 
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10, c0a 
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Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Narchisfaya prof. E. 


Società Nezienale Trasporti Fratelli Gondrand 
Secietà anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Fecenrsali di Roma — Vin S, Silvestro Num. 9t. 


“Guipa DEL FORESTIERE 
MARTEDÌ” — INGRESSO LIBERO. ' 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. 


X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualments 


t'azzoni prof. G. 
«zienda daziaria o di esattoria nelle provincie, fornito dai mi 


ld. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale. dalle 9 alle 12. 
MUSEI — Artistico Industriale, v. S, Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10 alle 14. 


10: Scultura antica, Corso Vittorio Emannele ?10, dalle 10 alle 18. | 


GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1. dalle 10 alle 16. 
CATACOMBE — di. S. Agnese, v. Nomentana, (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al trarronto. 

Id. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra. ; 
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VILLE — Umberto I, fuori porta del Popolo, daile 7 al tramonto | 1rendo due Larlenze quotidiane da Parigi: 0) paro | - ‘mento del canto, accetta di dare Ieioni in famiglia opprmea 1 
INGRESSO UNA LIRA. tenza da l’urigi alle 14.10, arrivo a Milano lindo || ‘So propria Via Cavour N. 0. Rivolgersi ivi. La che l’Aust 
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VATICANO — Accesso dalle Fondamenta, viale del Giardino 
dallo 9 alle 15. 

Td. Museo di scultura Antiche. 

14. Egizio di Etrusco, Gelleria lapidaria, Appartamento Borgia e 
Pinacoleca. 

Tà. Sotterranei della Chiesa di 8: Pietro, dalle 8 allo 11. 

MUSEI — Lateranense eccro e profano, p. s, Giovanni în Laterano 
delle 10 alle 15. 

14. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle:16, 

14. Nazionale, p. delie Terme 15, dalle 10 allo 16. 

Tà. Etrusco palazzo di Papa Giulio (fuori porta dil Popolo v.. Ar 
Senro), dalle 10 alle 16. 

10 Kirckeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Id. Preistorico ed Etnografico, v. Coll. Romano 27, dalle 10 alle 16. 

18. Capitolino di Sculture, Bronzi, Eirusco, Numinmatico e Pro 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle-15. 

GALLERIE — Sen Luca, v. Bonella 44, dalle 9. alle 14. 

Td. d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 8.17:15. 
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Te iù & io ego DL zicre del « Popolo Romano «. SAZIONI Amministratore primaria azienda, informazionita 
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